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La Giunta e il Consiglio comunaleIl saluto dell’assessore

All’interno dell’attuale crisi economica che ha coinvolto l’in-
tera Europa, e di conseguenza anche l’Italia, è  chiaro che 
i problemi di una Comunità come la nostra  sono di scala 

diversa. Quello che, però, questa crisi sta imponendo a tutti  è un modo 
diverso di intendere il “pubblico”.
È facile capire come in un futuro sempre più prossimo le nostre capa-
cità reali, intese come politiche di bilancio, si assottiglieranno sempre 
più, in quanto le limitazioni alla spesa pubblica renderanno sempre 
più difficile il finanziamento e la gestione, totale o parziale, dei servizi. 
All’interno di tale contesto  si sta chiudendo questo 2011: un anno nel 
quale abbiamo già dovuto fare i conti con un primo taglio delle ri-
sorse, durante il quale, però,  grazie al lavoro di tutti, si è  cercato di 
ottimizzare le disponibilità  attuali puntando sui servizi primari (si-

stemazione fognature, acquedotto, strade, asilo nido, negozio di alimentari), con il preciso scopo di 
risolvere alcune criticità in essere.
Molti altri sono gli ambiti nei quali vi è necessità di intervenire (acquedotto principale - è  in fase 
di progettazione il nuovo serbatoio per l’acqua potabile, illuminazione pubblica, spazi cimiteriali, 
nuovi marciapiedi, strade), mantenendo una attenzione costante alla vita sociale della Comunità 
(associazioni, volontariato, cultura, giovani, anziani, istruzione). 
Certo è  che i tempi di realizzazione saranno inevitabilmente dilatati dalla riduzione delle risorse 
finanziarie. 
È con  questa consapevolezza, e collaborando gli uni con  gli altri, che si potrà comunque lavorare 
bene per ottenere  risultati significativi.
I nuovi spazi per i Vigili del Fuoco Volontari sono esempio di 
come sia volontà dell’Amministrazione comunale sostenere quel-
le realtà che devono essere riferimento per i giovani e sostegno 
importante per tutti non solo nel momento del bisogno. Altre re-
altà di questo tipo hanno sede sul nostro territorio comunale e la 
loro importanza sta nell’essere dimostrazione di lavoro e recipro-
co aiuto.
Anche quest’anno Padergnone Notizie è stato rinnovato con l’o-
biettivo di dare sempre maggiore chiarezza all’attività ammini-
strativa ma soprattutto per dare rilievo e giusto riconoscimento 
al lavoro di tutto quel tessuto sociale che opera, e bene, per la 
nostra comunità.

Buona lettura e Serene Feste a tutti Voi.

 Paolo Dorigoni
 Assessore Comunale

 LA GIUNTA
SIndACo

Federico Sommadossi
Orario ricevimento

Giovedì: ore 16.00 -18.00
previo appuntamento 

o in altri giorni solo su appuntamento

Gestione bilancio e patrimonio comunale
Rapporti con esterni
Edilizia privata
Pianificazione territoriale
Riforma istituzionale
Rapporto tra Comune ed associazioni
Agricoltura e rapporti con consorzi

VICESIndACo
Patrizia Ruaben

Orario ricevimento
Lunedì: ore 9.00 -11.00

Assistenza sociale e agli anziani
Attività sociali, culturali e ricreative
Gestione rapporti con scuola materna
Sanità e infanzia

ASSESSoRE
Ilaria Rigotti

Orario ricevimento
Martedì: ore 16.00 -18.00 

Politiche giovanili, Gestione case Sembenotti
Rapporti con la Biblioteca Comunale
Pari opportunità
Sport, attività e attrezzature sportive

ASSESSoRE
Paolo Dorigoni

Orario ricevimento
Mercoledì: ore 9.00 -11.00 

opere e Lavori Pubblici
Trasporti e Viabilità
Ambiente
Fonti ed energie rinnovabili 

ASSESSoRE
Giancarlo Morelli
Orario ricevimento

Venerdì: ore 15.00 -17.00 
previo appuntamento 

Gestione operai, cantiere comunale, azione 10
Patrimonio boschivo
Controllo e gestione servizi e impianti pubblici
Parchi e Sviluppo

 LE COMMISSIONI
Commissione elettorale comunale: Simone Giovanazzi, Enrico Sommadossi, Stefania Biotti
Consorzio vigilanza boschiva Vezzano: Enrico Sommadossi, Silvano Sommadossi
Comitati scuola materna: Roberta Marcabruni, Emanuela Porcarelli
Padergnone notizie: direttore responsabile Katia Ruaben, direttore tecnico Marco Maccabelli, 
Comitato Maria Carmen Buffa, Roberto Corradini, Vanessa Poli
Comitato case Sembenotti: Franca Giuliani, Mirella Travaglia, Fabrizio Morelli
Commissione elenchi giudici popolari: Roberto Corradini, Isabella Pisoni.

 PADERGNONE notizie
Periodico di informazione. Autorizzazione tribunale di Trento n. 882 del novembre 1995.

Editore: Comune di Padergnone - Fotocomposizione e stampa: Rotooffset Paganella (Trento)

COMITATO DI REDAzIONE
Presidente: Federico Sommadossi - Direttore responsabile: Katia Ruaben 

Direttore tecnico: Marco Maccabelli - Redattori: Carmen Buffa, Roberto Corradini, Vanessa Poli 
Fotografie: tutte le fotografie realizzate dalla Redazione sono opera di Carmen Buffa.

 IL CONSIGLIO
Federico Sommadossi (sindaco)
Patrizia Ruaben (vicesindaco)
Ilaria Rigotti (assessore)
Paolo dorigoni (assessore)
Giancarlo Morelli (assessore)

nereo Santoni
Simone Giovanazzi 
Enrico Sommadossi
Mirella Travaglia
Roberto Corradini

Isabella Pisoni (minoranza)
Federico Aldrighetti (minoranza)
Stefania Biotti (minoranza)
Silvano Sommadossi (minoranza)
Fabrizio Morelli (minoranza)



4 5

PADERGNONE notizie - Dicembre 2011PADERGNONE notizie - Dicembre 2011
Delibere della Giunta comunaleDelibere della Giunta comunale

2010

n.105
Incarico ditta Beatrici Candido di 
Padergnone per sgombero neve an-
no 2010 alle condizioni e termini di 
cui al preventivo dd. 16.11.2010 as-
sunto al protocollo comunale in da-
ta 23.11.2010 sub n. 3725, dietro pa-
gamento di un corrispettivo massimo 
presunto di € 700,00.= iva compresa.

n. 106
Approvazione piano di gestione azien-
dale beni silvo pastorali per il decen-
nio 2010 – 2019.
La finalità del piano è che ogni bosco 
ed area pascolava intestata ad Enti o 
a proprietà collettive riconosciute sia 
gestito secondo un piano di assesta-
mento teso a garantire un utilizzo ra-
zionale e sostenibile delle principali 
risorse naturali rinnovabili, sulla ba-
se di un inventario periodico della lo-
ro entità e qualità che in genere ha ca-
denza decennale.
ogni piano di gestione aziendale si 
compone di :
- un inquadramento generale che ana-
lizza i vari parametri territoriali e na-
turali dell’area assestata ed un inqua-
dramento che individua le varie fun-
zioni presenti sul territorio;
- una serie di moduli che riportano per 
ciascuna delle particelle forestali nel-
le quali viene suddivisa la proprietà i 
principali parametri quantitativi del 
bosco e, a fronte, la descrizione eco-
logica e le prescrizioni di trattamento, 
di ripresa e di interventi colturali e di 
miglioramento;
- una serie di allegati (foglio di posses-
so, prospetti delle superfici, prospetti 
riepilogativi, ecc);
- un registro storico particelle;
- una serie di cartografie;
- uno studio di incidenza per gli inter-
venti eventualmente previsti in siti di 
importanza comunitaria o zone di pro-
tezione speciale.

n. 107
Aumento temporeaneo monte ore la-
vorative nel rapporto di lavoro a tem-
po parziale instaurato con il dipen-
dente Enrico Recarli a far data dal 
01.12.2010 e fino al 31.12.2010 com-
preso

n. 108
APPROVAzIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
PER L’ESERCIzIO FINANzIARIO 2011 E RELATIVI ALLEGATI

n. 109 –110 – 111
Liquidazione di € 500,00 a favore del-
la Pro Loco di Padergnone quale con-
tributo straordinario a parziale coper-
tura delle spese di gestione del campo 
da tennis e l’organizzazione dei relati-
vi corsi.
Liquidazione della somma di € 
1.000,00 a favore del locale Corpo vo-
lontario dei VV.FF quale contributo 
straordinario a parziale copertura del-
le spese di manutenzione straordina-
ria dei dispositivi individuali. 
di liquidare e porre in pagamento, per 

vello base – prima posizione retributiva. Approvazione verbali della Commissio-
ne giudicatrice, graduatoria di merito e nomina vincitore.

do dall’1.06.2010 al 31.12.2010, ai sen-
si dell’accordo di settore 15 giugno 
2001 che da attuazione all’art. 94 del 
Contratto collettivo di lavoro provin-
ciale 8 agosto 2000, come modificato 
dall’art. 98 del CCPL 27.12.2005;
Approvazione dello schema di accordo 
amministrativo per costituirne parte 
integrante e sostanziale redatto ai sensi 
dell’art. art. 15 L. 241/90 e ss.mm e art. 
16 bis L.P. 23/92 relativo alla disciplina 
dei rapporti finanziari, organizzativi e 
gestionali afferenti l’eventuale svolgi-
mento del servizio di segreteria in regi-
me di reggenza da parte del Segretario 
comunale di Fiavé presso il Comune di 
Padergnone al verificarsi delle condi-
zioni di cui all’art. 65 del T.U.o.P adot-
tato con dPReg. 01.02.2005 n. 2/L, dan-
do atto che lo scavalco vale per il pe-
riodo dal 10.01.2011 al 9.04.2011, salvo 
proroga. Il riparto del costo relativo al-
la retribuzionedel segretario sarà così 
effettuato: 16/36 a carico del Comune 
di Padergnone e 20/36 a carico del Co-
mune di Fiavé

n. 121
Impegno della somma di € 91.000,00 
per la realizzazione dei lavori di “Siste-
mazione di via del Ponte a Padergno-
ne imputandola all’intervento 2-08-01-
01 (cap. 3428) del bilancio di previ-
sione in corso che presenta adeguato 
stanziamento.

n. 122
Approvazione dell’importo di risarci-
mento definito con Itas Mutua Assi-
curazioni, titolare della polizza assi-
curativa che copra i danni da fenome-
no elettrico, ha affidato ad un perito 
di fiducia la valutazione dei danni ri-

sarcibili (Studio Adige s.r.l. con sede a 
Trento) e con atto di liquidazione ami-
chevole del danno ha proposto in via 
transattiva la somma di € 4.000,00 a 
totale risarcimento dei danni subiti, 
liberando l’Assicurazione da ulteriori 
richieste risarcitorie.
Su interessamento dell’Assessore Mo-
relli Itas, in data 23.12.2010 prot. n. 4046, 
ha inviato un nuovo atto di transazione 
e quietanza dell’importo di € 4.556,32 a 
tacitazione degli stessi danni.
Atto di transazione e quietanza del-
l’Itas mutua Assicurazioni di Trento, 
assunto al protocollo comunale in da-
ta 23.12.2010 sub n. 4046, che preve-
de la liquidazione a favore del Comu-
ne di Padergnone della somma di € 
4.556,32.= a totale tacitazione dei dan-
ni da fenomeni elettrici occorsi in da-
ta 4.07.2010;

2011

n. 1 
Stipula convenzione con la società 
Equitalia Trentino Alto Adige-Sudtirol 
S.p.A. con sede in Bolzano, 
Via duca d’Aosta, 53 per l’utilizzo dei 
servizi on line e di atto che la sotto-
scrizione della Convenzione non 
comporta spese a carico dello scriven-
te Ente, in quanto la sua sottoscrizio-
ne è completamente gratuita.

n. 2 
Richiesta di anticipazione di cassa al 
Tesoriere comunale per l’esercizio fi-
nanziario 2011 e rilascio di garanzie. 
La concessione di un’anticipazione 
di cassa a valere sull’esercizio 2011 
nell’importo massimo di 100.000,00 
per fronteggiare l’eventuale insorgere 
di momentanee deficienze di cassa e 
da estinguersi entro il 31.12.2011.

n. 3 
Cessione in comodato gratuito alla 
Famiglia Cooperativa Valle di Cavedi-
ne, con sede in Cavedine via don ne-
gri, 24 dello spazio a piano terra adia-
cente al negozio in P.zza Municipio n.1 
contraddistinto dalla p.ed. 158 C.C. 
Padergnone, di circa 40,00 mq. 

n. 4
Attivazione procedure tecniche per 
mandato e ordinativo informatico: ap-

A) ENTRATA Euro

Titolo 1°
Entrate tributarie

73.300,00

Titolo 2°
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato, della Regione, della Provincia e di altri enti 
pubblici anche in rapporto all’esercizio di funzioni de-
legate dalla regione e dalla provincia

364.889,93

Titolo 3°
Entrate Extratributarie

148.150,07

Titolo 4° 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di ca-
pitale  e da riscossione di crediti

275.730,65

Titolo 5°
Entrate derivanti da accensioni di prestiti

100.000,00

Titolo 6°
Entrate da servizi per conto di terzi

118.000,00

TOTALE 1.080.070,65

Avanzo di amministrazione 30.000,00

TOTALE GENERALE DELL’ENTRATA 1.110.070,65

B) SPESE Euro

Titolo 1°
 Spese correnti

543.340,00

Titolo 2°
 Spese in  conto capitale

305.730,65

Titolo 3°
 Spese per rimborso prestiti

143.000,00

Titolo 4° 
Spese per servizi per conto di terzi

118.000,00

TOTALE GENERALE DELLA SPESA 1.110.070,65

i motivi di cui in premessa, la somma 
di € 2.500,00.=, a favore del Circolo 
Pensionati e Anziani di Padergnone 
quale contributo straordinario a par-
ziale copertura delle spese sostenute 
per l’organizzazione della tradizionale 
“Festa dei Meno Giovani”, come da ri-
chiesta dello stessa associazione.

n. 112
Concorso pubblico per esami per as-
sunzione a tempo indeterminato a 20 
ore settimanali di un assistente ammi-
nistrativo- contabile Categoria C – li-

Si proclama vincitrice del concorso in oggetto la signora Morena Chistè e di au-
torizzare il Segretario comunale a procedere al più presto all’assunzione della 
stessa ed alla sottoscrizione del relativo contratto di lavoro.

n. 113 
Aumento orario di lavoro dipendente 
Morena Chistè ed approvazione con-
venzione con Comunità della Valle
 dei Laghi. per un triennio, a decorre-
re dall’1.01.2011 e fino al 31.12.2013, 
l’orario di lavoro della signora
 Morena Chistè da 20 a 36 ore settima-
nali;

n. 114
determinazione relative tariffe del 
servizio pubblico di acquedotto per 
l’erogazione di acqua potabile a valere 
dall’anno 2011.

n.115
determinazione delle tariffe del ser-
vizio pubblico di fognatura a valere 
dall’anno 2011.

n. 116
Approvazione nuove tariffe per servizi 
cimiteriali anno 2011.

n. 117 - 118
Esame e approvazione Piano Finan-
ziario ai fini della determinazione del-
la tariffa rifiuti. Anno 2011.
Approvazione per l’anno 2011 della ta-
riffa di Igene Ambientale (T.I.A.) di cui 
all’art.49 del d.L.vo n. 22/1997.

n. 119 – 120 
Riconoscimento al segretario genera-
le, dott.ssa Cinzia Mattevi sulla base 
delle risultanze positive della scheda 
di valutazione, il compenso aggiunti-
vo – a titolo di retribuzione di risulta-
to nella misura massima prevista nel-
la misura di € 894,45.=, per il perio-
do dall’1.01.2010 al 31.05.2010 e nel-
la misura di € 1.388,34 per il perio-

NOMINATIVO
LUOGO 

DI NASCITA
DATA 

DI NASCITA
PUNTEGGIO

FINALE

1 - CHISTÈ MoREnA Trento 23.01.1979 86,50/90

2 - PEdERZoLLI LUISA Trento 20.04.1979 67/90

3 - CoMAI GIoVAnnA Trento 25.06.1987 64,50/90
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provazione schema di convenzione in-
tegrativa con il Tesoriere comunale 
Cassa Rurale Valle dei Laghi. Si speci-
fic che per l’attivazione dello strumen-
to informatico il Comune non dovrà 
sostenere alcun onere finanziario.

n. 5
Rinnovo contratto di manutenzione 
ed assistenza per il periodo 2011-2013 
relativamente ai software applicati-
vi con la ditta A.P. Systems di Milano. 
per il periodo 2011-2013 per un impor-
to di € 2.001,60 iva compresa.

n. 6
Incarico alla ditta Faes Ivan con sede 
in Padergnone (Tn) per il servizio di 
scavo fosse, spostamento lapidi e ri-
posizionamento presso il cimitero co-
munale per l’anno 2010. deliberazio-
ne a contrattare: art. 21, comma 4 L.P. 
23/90 e ss.mm. Condizioni: scavo buca 
euro 200,00; spostamento lapidi pre-
senti per realizzazione buca compren-
sivo di riposizionamento euro 200,00 
– I.V.A. esclusa .

n. 7 
Variazione d’urgenza al bilancio di pre-
visione 2011. – primo provvedimento.
Variazione occorrente per poter affi-
dare l’incarico professionale obbliga-
torio per la redazione di un relazione 
geologica – tecnica necessaria per la 
progettazione della ristrutturazione 
della rete acquedottistica. Importo di 
€ 3.000,00.

n. 8
Affidamento per il triennio 2011 - 2013 
del servizio gestione stipendi alla ditta 
CBA srl di Rovereto sulla base dell’of-
ferta della ditta CBA srl, per un costo 
presunto annuo di € 2.000,00.

n. 9
Incarico della predisposizione del-
la relazione geologica-geotecnica al 
dott. geol. Piergiorgio Pizzedaz di 
Trento (Tn) per il rifacimento del ser-
batoio di accumulo “Secco” e sistema-
zione dell’acquedotto comunale. Im-
porto complessivo € 2.754,00.

n. 10
Affido al dr. ing. Giorgio Rasera, del-
lo studio ERRECI di Trento, l’incarico 
del collaudo statico, relativo ai lavori 

di “Restauro e sistemazione dei mu-
ri perimetrali del cimitero di Pader-
gnone” giusto preventivo di parcella 
dd. 30.11.2010, con cui quantifica in € 
600,00.- (+ C.n.P.A.I.A. 4% in quanto la 
fattura sarà emessa dopo il 01.01.2011 
e + IVA 20%), totale € 748,80.

n. 11
Approvazione schema di avviso di ga-
ra e schema di contratto per l’affitto 
dei terreni agricoli di proprietà comu-
nale come di seguito identificati: pp.ff. 
122, 123, 125/1, 126/1 (per mq. 745), 
C.C. Padergnone e pp.ff. 420, 421, 
1716, 446 C.C. Vezzano; base di gara 
nell’importo di € 2.400,00.

n. 12 
Servizio di assistenza all’infanzia se-
condo la formula degli asili nido fami-
liari o Tagesmutter anno 2011. Appro-
vazione numero massimo di ore men-
sili, pari a 360 ore e relativo impegno 
di spesa presunta di complessivi € 
20.304,00.

n. 13
Servizio di assistenza all’infanzia se-
condo la formula degli asili nido fami-
liari o Tagesmutter. Liquidazione spet-
tanze mesi di novembre, dicembre 
2010. Importo complessivo € 1.273,50.

n. 14 
Esercizio finanziario 2010 - approva-
zione Verbale di Chiusura.

n. 16
Acquisto gruppo di continuità e pro-
gramma antivirus per server con la 
ditta Foxel s.r.l. di Trento per un im-
porto complessivo di € 662,76 IVA 
compresa.

n. 17 
Rimborso al Comune di Vezzano quo-
ta parte contributo straordinario per il 
progetto Mixabile per l’anno 2010. li-
quidazione della spesa per l’anno 2010 
e impegno per l’anno 2011. Importo li-
quidato pari a € 368,28.

n. 18
Personale del Comparto delle Autono-
mie Locali: area non dirigenziale: Ac-
cordo provinciale recante disposizio-
ni urgenti di modifica al contratto col-
lettivo provinciale di lavoro 2006-2009 
del personale dell’area non dirigenzia-
le del Comparto Autonomie locali ed 
al vigente ordinamento Professiona-
le: Presa d’atto a norma dell’art. 76 del 
dPREg. 01.02.2005 n. 2/L 

n. 19 
Presa d’atto della lettera dd. 23.08.2010 
a firma dei consiglieri Pisoni Isabella, 
Biotti Stefania, Aldrighetti Federico, 
Morelli Fabrizio, Sommadossi Silvano 
del gruppo consiliare “percorso in co-
mune”, assunta a ns. prot. sub.n. 2851 
dd. 15.09.2010 con la quale gli stessi 
hanno rinunciato al gettone di presen-

n. 20
Affidamento alla ditta Petri Fabrizio 
con sede in Segonzano (Tn) dei lavo-
ri di manutenzione strade comunali in 
porfido, importo dei lavori € 1.870,80 
iva compresa.

n. 21
Realizzazione di lavori di manuten-
zione delle infrastrutture forestali e di 
coltivazione del bosco: richiesta di re-
alizzazione all’Ufficio distrettuale di 
Trento, autorizzazione all’occupazio-
ne temporanea e gratuita e alla predi-
sposizione di tutti gli apprestamenti 
provvisori necessari alla realizzazione 
del cantiere. 

n. 22
Presa d’atto assegnazione dell’inden-
nità di vacanza contrattuale al perso-
nale dipendente. disposizione relativa 
all’art. 8, comma 3, lettera b) della L.P. 
27 del 27.12.2010.

n. 23 
Utilizzazione del Teatro Valle dei La-
ghi contraddistinto dalle p.ed. 375 e 
376 e pp.ff. 254 e 263 in C.C. Vezzano 
ad uso pubblico: approvazione con-
tratto di cessione in godimento gratui-
ta tra il Comprensorio Valle dell’Adige 
ed i Comuni della Valle dei Laghi per il 
primo semestre 2011.

n. 24 
Concessione in affitto terreni agrico-
li ex lascito “Sembenotti” al Sig. Mo-
relli Silvano le pp.ff. pp.ff. 122, 123, 
125/1, 126/1 c.c. Padergnone e pp.ff. 
420,421,1716, 445 c.c. Vezzano, quale 
unico offerente, a seguito di espleta-
mento di adeguata procedura concor-
suale, al prezzo annuo di € 3.850,00 
per la durata di tre anni.
 
n. 25
Approvazione Piano Esecutivo di ge-
stione per la gestione del bilancio per 
l’anno 2011. Individuazione degli atti 
amministrativi gestionali devoluti alla 
competenza dei responsabili dei servizi.

n. 26
Progetto di Utilità Collettiva Azione 10. 
Approvazione del programma di inter-
venti di politica del lavoro per l’anno 
2011 riguardante il riordino e/o recu-
pero e valorizzazione di testi e/o docu-

menti di interesse storico e culturale, la 
collaborazione con la biblioteca comu-
nale per l’organizzazione di mostre at-
tinenti alla valorizzazione storica e cul-
turale del territorio, nonché riordino e 
valorizzazione del patrimonio librario e 
documentale: n. 1 addetto part-time (15 
ore) per il periodo di 10 mesi;

n. 27 
Progetto di Utilità Collettiva -Azione 
10 approvazione progetto. Il program-
ma di interventi di politica del lavoro 
(azione 10), per l’anno 2011 negli ela-
borati predisposti dal Tecnico comu-
nale che prevede una spesa comples-
siva di euro 28.000,00 per l’esecuzio-
ne, con squadra di due operai.

n. 28 
Esame ed approvazione del progetto 
“Rosa e Azzurro? Sì, ma per lei o lui 
indifferentemente” inserito nella re-
alizzazione delle iniziative per le pa-
ri opportunità avviate dal Comune di 
Padergnone e oggetto di domanda di 
contributo provinciale –anno 2011- ai 
sensi della L.P. 10 dicembre 1993 n. 41, 
art. 12 bis “Interventi per la realizza-
zione delle pari opportunità tra uomo 
e donna”. , Previsione di spesa com-
plessiva pari a € 1.730,00, per la rea-
lizzazione di tre diverse iniziative sul-
la promozione e sviluppo del dibattito 
sulle diverse capacità espressive della 
donna e sulle pari opportunità.

n. 29
Alienazione beni mobili inservibili – at-
trezzature e componentistica informa-
tica.  - Si cede, a titolo gratuito, dismet-
tendoli dal patrimonio comunale, agli 
enti pubblici, organizzazioni di volon-
tariato, associazioni, cooperative ed 
altri enti privati senza scopo di lucro 
operanti sul territorio comunale, vario 
materiale informatico di proprietà del 
Comune di Padergnone e dichiarato 
fuori uso, non a norma e obsoleto.

n. 30 
Concessione contributo straordinario 
all’Associazione Forza Band& Friends 
per la manifestazione Winterrock Fe-
stival e Youngtribute Festival del 7-9 
gennaio. Impegno e contestuale liqui-
dazione di € 500,00.

n. 31
Acquisto Pc Workstation Quad Core, 
software windows 7 professional, pro-
gramma internet security con la ditta 
Computer Assist di Gardolo (Tn). To-
tale complessivo di € 2.408,40.

n. 32
P.fond. 228 C.C.Padergnone: classifi-
cazione quale bene patrimoniale indi-
sponibile comunale ai sensi dell’ art. 
826 del codice civile; destinazione del-
la stessa a orti comunali, approvazio-
ne del bando e del disciplinare di as-
segnazione.

n. 33
Approvazione schema di rendiconto 
di gestione esercizio finanziario 2010

(vedi TABELLA pag. 8)
Si approva lo schema di rendiconto 
relativo all’esercizio finanziario 2010 
come specificato in premessa che pre-
senta un fondo di cassa al 31.12.2010 
di € 120.319,16 e un avanzo di ammi-
nistrazione di € 242.635,06.

n. 34 
Riconoscimento del “Coro Valle dei 
Laghi”, quale Gruppo Musicale di Inte-
resse comunale, in occasione dei 150 
anni dall’Unità d’Italia.

n. 35
Affidamento, al p. ind. Renato Gadler, 
dello STUdIo GAdLER, con sede in 
Pergine Valsugana, dell’incarico per 
l’espletamento del servizio di compi-
lazione e presentazione della dichiara-
zione MUd 2010. Totale di spesa pari 
a € 132,00 iva compresa.

n. .36
Approvazione contabilità finale 
Progetto di Utilità Collettiva 
Azione 10 /2010.
Liquidazione saldo alla Società Coo-
perativa Insercoop con sede ammini-
strativa a Gardolo (Tn).
Iimporto complessivo di € 1.033,70, 
IVA inclusa

n. 37 
Affidamento per il triennio 2011/2013 
dell’incarico di Responsabile del Ser-
vizio di Prevenzione e Protezione di 
cui al d.Lgs. 81/2008 e ss.mm. allo Stu-
dio Gadler Srl di Pergine Valsugana 
(Tn). Importo relativo pari a € 850,00.

Residui Competenza Totale
fondo cassa al 1.1.2010 186.617,34

riscossioni 322.275,23 636.760,54 959.035,77
pagamenti 350.707,63 674.626,32 1.025.333,95

fondo cassa al 31.12.2010 120.319,16
residui attivi 295.651,31 329.983,48 625.634,79
residui passivi 206.052,06 297.266,83 503.318,89
Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2010 242.635,06

Si da atto che per effetto del presente provvedimento, l’avanzo di amministrazio-
ne applicato al bilancio di previsione 2011 nell’importo di€ 30.000,00= è dispo-
nibile.

n. 15 
Impegno e liquidazione contestua-
le della somma di € 783,43 all’Istitu-
to Comprensivo Valle dei Laghi relati-
vo al progetto di gemellaggio europeo 
con la scuola Collegio dulce nombre 
de Jesus di oviedo.

za per le sedute di Consiglio comuna-
le e delle altre commissioni consiglia-
ri della consigliatura 2010-2015 chie-
dendo che contestualmente il Comu-
ne istituisca apposito capitolo vinco-
lato a favore delle associazioni di Pa-
dergnone;
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n. 38
Integrazione composizione della Com-
missione Edilizia Comunale nominata 
con precedente deliberazione giuntale 
n. 68 dd. 20.07.2010 con la goem. Bea-
trice Pedrotti con studio tecnico in Ca-
vedine.

n. 39 

Servizio di assistenza all’infanzia se-
condo la formula degli asili nido fami-
liari o Tagesmutter. Liquidazione con-
guaglio spettanze per anno 2010. Im-
porto del saldo pari a € 36,45.

n. 40 
deliberazione giuntale n. 28 dd. 
10.02.2011 avente ad oggetto: Esame ed 
approvazione del progetto “Rosa e Az-
zurro? Sì, ma per lei o lui indifferente-
mente” inserito nella realizzazione delle 
iniziative per le pari opportunità avviate 
dal Comune di Padergnone e oggetto di 
domanda di contributo provinciale –an-
no 2011- ai sensi della L.P. 10 dicembre 
1993 n. 41, art. 12 bis “Interventi per la 
realizzazione delle pari opportunità tra 
uomo e donna”: integrazione dell’impe-
gno di spesa per € 545,00.

n. 41 
Software Sottoscrizione contratto di 
assistenza software acquedotto e sof-

tware ici con la ditta Emmetre di Tren-
to per l’anno 2011, dietro pagamento 
di un corrispettivo € 1070,40.= iva 
compresa.

n. 42
Approvazione schema di convenzione 
tecnico-amministrativa regolante l’affi-
damento e la gestione dei lavori indivi-
duati nel progetto “azione 10/2010”. Il 
corrispettivo della prestazione in og-
getto è stato quantificato in € 22.596,40 
(iva inclusa), di cui € 19.804,03 quale 
costo della manodopera, compresa di 
iva, oneri scau ed indennità di traspor-
to, € 990,20 (iva inclusa) (pari al 5,00% 
del costo totale della manodopera) 
quale costo della gestione della coope-
rativa ed € 1.802,17 (iva inclusa) (pari 
al 13% del costo lavoro a contributo ) 
per il coordinatore di cantiere. 

n. 43
Affidamento per il triennio 2011/2013 
dell’incarico di Medico competente 
ai sensi dell’art. 25 del d.Lgs. 81/2008 
e ss.mm. alla Società Medicina 2000 
s.a.s. con sede in Trento. Importo 
complessivo € 1.000,00.

n. 44
Aumento orario di lavoro settimanale 
dipendente Enrico decarli, collabora-

tore tecnico presso l’Ufficio Tecnico e, 
da 20 a 28 ore settimanali, per il perio-
do 01 aprile – 31 dicembre 2011.

n. 45
Progetto di Utilità Collettiva Azione 
10/2011 – impegno della spesa per n. 1 
addetto part-time (15 ore) per il perio-
do di 10 mesi alla Cooperativa Sociale 
oASI S.o.S. con sede in Lasino (Tn), 
viale s. Pietro 8/B in base al preventivo 
di massima per il progetto summen-
zionato pari ad € 6.903,94 (Iva com-
presa) di cui € 700,00 a carico del Co-
mune di Padergnone.

n. 46
Colonie estive 2011. Approvazione 
progetto, incarico gestione progetto 
alla Comunità Murialdo con sede in 
Trento e impegno di spesa pari a € 
69.044,60 comprensivo di IVA che suc-
cessivamente verrà rimborsato intera-
mente dalla Comunità di Valle.

n. 47
delibera di bando di locazione di par-
te dei locali posti al primo piano (sub 
2) della P.ed. 158 C.C. Padergnone da 
destinare a micronido. Regolamenta-
zione dell’assegnazine dei posti, ora-
rio di apertura e importo massimo del-

la retta.

n. 48
Accordo amministrativo ex art. 15 L. 
241/90 e ss.mm e art. 16 bis L.P. 23/92: 
intesa circa lo svolgimento del servi-
zio di supplenza a scavalco del Segre-
tario comunale titolare della sede di 
dorsino presso il Comune di Pader-
gnone.
 
n. 49
Realizzazione dei lavori di ristruttu-
razione p.ed. 158 C.C. Padergnone al-
lo scopo di predisporre una struttu-
ra idonea alla prestazione di servizi 
all’infanzia: incarico per la progetta-
zione esecutiva, direzione lavori, ed il 
coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione al ge-
om. Matteo Santoni con studio tecni-
co in Cognola (Tn). Importo comples-
sivo € 8.415,20.

n. 50
Impegno di spesa per spese di rappre-

sentanza pari a € 30,00, spesa relati-
va all’acquisto di un mazzo di fiori da 
consegnare in occasione del centena-
rio di una censita del comune.
   
n. 51
Contributo all’Associazione “Ami-
ci della Scuola dell’infanzia di Pietra-
murata” per l’attivazione del progetto 
“Estate Bambini 2011”. Impegno della 
spesa pari a € 60,00 a bambino iscrit-
to alla colonia estiva e residente in Pa-
dergnone per un massimo di spesa di 
Euro 300,00.

n.52 
Variazione d’urgenza al bilancio di 
previsione 2011. – terzo provvedimen-
to. Importo complessivo € 38.311,00.

n. 53
Lavori di “Realizzazione del nuovo ni-
do” Affido dell’incarico per la verifi-
ca antisismica al dr. ing. Silvia Moli-
naro del dnA studio con sede a Tren-
to. Importo incarico pari a € 2.496,00 
per la verifica antisismica e € 3.244,80 
subordinati alla verifica della effetti-
va necessità di effettuarie lavori che 
dovrà essere accertata e certificata 
dall’ing. Molinaro.

n.54
Approvazione in linea tecnica del pro-
getto esecutivo relativamente ai lavori 
di “realizzazione del nuovo nido pres-
so l’edificio p.ed. 158 – sub 2 C.C. Pa-
dergnone”. Importo complessivo dei 
lavori € 83.000,00.

n. 55
Riesame e riapprovazione Piano Fi-
nanziario T.I.A. ai fini della determina-
zione della tariffa rifiuti – anno 2010.

nr. 56
Riapprovazione del sistema tariffa-
rio per l’anno 2010 relativo alla tarif-
fa di Igiene Ambientale (T.I.A.) di cui 
all’art. 49 del d.Lvo n. 22/1997.

n. 57
Segretario comunale dott.ssa Cinzia 
Mattevi – Liquidazione ferie non go-
dute. 

n. 58
Aggiornamento del documento pro-
grammatico sulla sicurezza ai sensi 
dell’ art. 34 del d.Lgs. 196/2003.

n. 59
Acquisto pannello in plexiglas per 
campo sportivo e coppa per manife-
stazione sportiva memorial “Adriano 
depaoli”. Impegno di spesa pari a € 
323,26 IVA compresa.

n. 60
Referendum Popolari del 12 e 13 giu-
gno 2011 
designazione e delimitazione degli spa-
zi da destinare alle affissioni di propa-
ganda diretta e indiretta.-

n. 61
Referendum Popolari del 12 e 13 giu-
gno 2011. 
Ripartizione e assegnazione spazi da 
destinare alle affissioni di propaganda 
diretta.-

n.62
Referendum Popolari del 12 e 13 giu-
gno 2011. 
Ripartizione e assegnazione spazi da 
destinare alle affissioni di propagan-
da da parte di chiunque non partecipi 
direttamente alla competizione eletto-
rale.-

n. 63 
Concessione contributo straordina-
rio all’A.P.S.P. Residenza Valle dei la-
ghi per l’organizzazione del convegno 
“Il malato oltre la sofferenza. Una vi-
sione multidimensionale del dolore 
in psicologia clinica” del 10.06.2011. 
Impegno della spesa pari a € 200,00.

n. 64
Approvazione schema di convenzione 
per effettuazione di prestazioni anali-
tiche da parte del laboratorio dolomi-
ti Energia S.p.A. – anno 2011 e autoriz-
zazione al Sindaco alla sottoscrizione 
della stessa.

n. 65
Pagamento dellla fattura n. 230/10 di 
data 07.12.2010 emessa dalla Comuni-
tà Murialdo di Trento nell’importo di 
€ 17.802,42.= per la gestione del pro-
getto “Colonie estive per i ragazzi del-

la valle – anno 2010”

n. 66 
Approvazione del 1° stato di avanza-

mento relativo ai lavori di “restauro 
e sistemazione dei muri perimetrali 
del cimitero di Padergnone”, così co-
me predisposto in data 30.03.2011 dal 
direttore Lavori, arch. daniele Faes. 
Pagamento a favore dell’Impresa d.Z. 
Servizi & C. S.n.c. di Vigo Lomaso la 
fattura n. 11/2011 di data 06.04.2011, 
nell’importo di € 75.367,74. = ol-
tre all’Iva di legge per un totale di € 
82.904,51.

n. 67 

Vendita libri di scarto del patrimonio 
librario comunale.

n. 68
Acquisto complementi d’arredo per gli 
uffici comunali (nuovo ufficio tributi) 
dalla ditta Pierre Ufficio di Padergno-
ne. Importo della spesa € 1.995,60.

n. 69 
Riconoscimento interesse pubblico 
dell’edificio p.ed. 246 C.C. Padergno-
ne di proprietà della parrocchia Regi-
na della Pace.

n. 70 
Gestione associata e coordinata del 
servizio di Polizia Locale per l’anno 
2011. Impegno della spesa
presunta di € 22.160,01.

n. 71
C.C.P.L. 20 ottobre 2003, art. 121.
Liquidazione quota area direttiva al 
Responsabile del Servizio Tecnico co-
munale.
Anno 2010

n. 72
Riconoscimento indennita’ per man-
sioni rilevanti di cui all’art. 13 comma 
1 dell’accordo di settore 08.02.2011 
per l’anno 2010.

n. 73 
Concessione contributi a varie asso-
ciazioni. 
- Associazione Pro Loco di Padergnone 
- a sostegno dell’attività ordinaria per 
l’anno 2011 nella misura di € 500,00.
- Associazione cultuale “Il Melograno” 
- contributo straordinario a sostegno di 
un’attività di avvicinamento dei cittadi-
ni all’arte, nella misura di € 300,00.
- A.d. Volley Valle dei laghi – a soste-
gno dell’attività ordinaria per l’anno 

Tabella Delibera n. 33-2011 (pag.7)

RESIDUI COMPETENzA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 2010 186.617,343 

RISCoSSIonI 322.275,23 636.760,54 959.035,77

PAGAMEnTI 350.707,63 674.626,32 1.025.333,95

Fondo di cassa al 31 dicembre 2010 120.319,16

PAGAMEnTI per azioni esecutive 
non regolarizzate al 31 dicembre

0,00 

Differenza

RESIdUI ATTIVI 295.651,31 329.983,48 625.634,79

RESIdUI PASSIVI 206.052,06 297.266,83 503.318,89

Differenza 122.315,90 

Avanzo al 31 dicembre 2010 242.635,06 

Suddivisione dell’avanzo di 
amministrazione complessivo

Fondi vincolati

Fondi per finanziamento 
spese in conto capitale

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati 242.635,06

Totale avanzo 242.635,06
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2011 nella misura di € 300,00 
2- di subordinare la liquidazione dei 
contributi concessi alla presentazione 
di idonea rendicontazione a termini di 
regolamento.

n . 74
Acquisto materiale e servizi informati-
ci vari per complessivi € 946,08.

n. 75
Acquisto poltrone operative per gli uf-
fici comunali dalla ditta Pierre Uffi-
cio di Padergnone e dalla ditta B-Com 
s.r.l. di Trento. Spesa pari a € 882,90.

n. 76
Concessione contributo straordinario 
alla Parrocchia Regina della Pace in 
Padergnone per organizzazione Cam-
peggio Estivo. Impegno della Spesa 
pari a € 500,00

n.77
Approvazione schema di convenzione 
con il Tesoriere comunale Cassa Rura-
le Valle dei Laghi, per
l’utilizzo del documento informatico.

n. 78
Attivazione mercato contadino. Af-
fido gestione dello stesso a Coldiret-
ti Trento e approvazione bando per la 
presentazione delle adesioni di parte-
cipazione da parte degli imprenditori 
agricoli interessati. 

n. 79
Riconoscimento interesse pubblico 
dell’intervento di ristrutturazione e 
adeguamento dell’edificio p.ed. 246 
C.C. Padergnone di proprietà della 
parrocchia Regina della Pace.

n.80 
Indizione pubblica selezione per il re-
clutamento di n. 1 rilevatore per il 15° 
censimento generale della popolazio-
ne e delle abitazioni.

n. 81
Affido all’arch. daniele Faes dello Stu-
dio Associato Architetti Faes e Patton 
dell’incarico di predisporre una varian-
te suppletiva relativamente ai lavori di 
“restauro e sistemazione dei muri pe-
rimetrali del cimitero di Padergnone”. 

n. 82

Progetti Comuni…chiamo e Jupla an-
no 2011. Liquidazione accontoa favo-
re del Comune di Vezzano la somma 
di € 837,87 relativamente al progetto 
Comuni…chiamo ed € 451,13 relati-
vamente al progetto Jupla. 

n.83
Manutenzione straordinaria impian-
to fognatura. Risanamento tubazione 
mediante realizzazione di una
 calza interna alla tubazione esistente, 
a fronte di un corrispettivo quantifica-
to a corpo in € 4.500,00.

n. 84 
Variazione d’urgenza al bilancio di pre-
visione 2011. – quinto provvedimento. 
Importo di € 10.000,00 per l’interven-
to di manutenzione straordinaria della 
rete fognaria al fine di eliminare fuo-
riuscite di acque nere mediante l’inter-
vento di una ditta specializzata.

n. 85 
Mountain & Garda Bike – segnaletica 
itinerari di mountain bike. Impegno 
della spesa di € 1.091,18.

n. 86 
Realizzazione del nuovo nido presso 
l’edificio p.ed. 158 – sub 2 C.C. Pader-
gnone”.
Modifica quadro economico approva-
zione elaborati progettuali e conferi-
mento incarico relativamente ai lavori 
di completamento

n. 87 
Affido incarico per lavori topogracifi re-
lativi al marciapiede in Via del Ponte a 
Padergnone allo Studio Associato archi-
tetti Faes e Patton con sede a Padergno-
ne, con referente tecnico l’arch. danie-
le Faes, l’incarico per la redazione dei 
lavori topografici relativi al marciapie-
de in Via del Ponte a Padergnone, com-
prensivi di predisposizione del tipo di 
frazionamento dietro pagamento di un 
corrispettivo totale di € 2.115,36.

n. 88 
Convenzione fra i Comuni di Terlago, 
Vezzano, Calavino, Lasino e Pader-
gnone per la gestione associata di 
interventi di cura, custodia, presidio 
e manutenzione di aree di particolare 
interesse storico, ambientale, turisti-
co e culturale.– Impegno della spesa 

pari a € 2.478,60.

n. 89
Convenzione per la gestione del servi-
zio bibliotecario intercomunale.– Im-
pegno della spesa complessiva pre-
sunta di € 14.500,00.

n. 90 

Art. 6 dPRG 27.10.1999, n. 8/L. “storno 
di fondi tra interventi dello stesso ser-
vizio di parte corrente”. Primo
provvedimento

n. 91 
“Tutti i colori della pace”, manifestazio-
ne che si svolgerà nel periodo dal 01 al 
28 settembre 2011, organizzata dalla bi-
blioteca intercomunale di Vezzano, Pa-
dergnone e Terlago d’intesa con le am-
ministrazioni comunali di Vezzano e 
Padergnone. Approvazione del proget-
to e impegno di spesa di € 500,00.
 
n.92
Intervento di “Recupero percorso pedo-
nale di collegamento Barbazan-Pendè 
(C.C. Padergnone). Assenso ai lavori e 
autorizzazione all’occupazione dei beni 
di proprietà comunale da parte del Ser-
vizio Conservazione della natura e Valo-
rizzazione Ambientale della P.A.T.

n.93
Approvazione dello schema di con-
venzione tra Comune di Padergnone 
e Servizio Catasto della Provincia Au-
tonoma di Trento per l’interazione di 
dati in materia di Catasto Fabbricati. 

n.94
Approvazione schema di convenzione 
tra il Comune di Padergnone e l’Agen-
zia del Territorio di Trento per la forni-
tura dei servizi di valutazione tecnico 
-estimativa e consulenza specialistica.

n. 95
Corsi di formazione obbligatori in ma-
teria di igiene e sicurezza sul luogo di 
lavoro. Autorizzazione al personale 
dipendente alla partecipazione. Spesa 
impegnata € 960,00.

n. 96
Riscossione entrate patrimoniali – 
approvazione lista di carico anno 
2010 proventi acquedotto comunale, 
fognatura scarichi e depurazione in-

bali dell’Ufficio Comunale di censi-
mento e graduatoria finale di merito.

n. 98
Approvazione in linea tecnica del pro-
getto esecutivo relativo ai lavori di “si-
stemazione via del Ponte a Padergno-
ne”, progetto che prevede una spesa 
complessiva di € 91.000.00.

n. 99
Assunzione mutuo a tasso zero con il 
Consorzio B.I.M SarcaMincio Garda 
con sede a Tione di € 39.200,00. de-
stinato ai lavori di sistemazionevia del 
Ponte a Padergnone.

n. 100
“Restauro e sistemazione dei muri pe-
rimetrali del cimitero di Padergnone”. 
Modifica quadro economico approva-
zione elaborati progettuali e conferi-
mento incarico relativamente ai lavori 
di completamento.

n. 101
Restauro e sistemazione dei muri pe-
rimetrali del cimitero di Padergnone. 
- Approvazione e liquidazione 2° stato 
avanzamento lavori. Importo pari a € 
44.750,56.

n. 102
Approvazione del disciplinare per la 
gestione delle determinazioni.

n. 103
Impegno di spesa per spese di rappre-
sentanza per l’acquisto di tre mazzi di 
fiori da consegnare in occasione dei 
festeggiamenti previsti per sabato 24 

settembre 2011. Spesa complessiva 
pari a € 55,00.

n. 104
Integrazione degli impegni assunti a 
fronte dell’aumento dell’aliquota IVA.

n.105
opere di manutenzione straordinaria 
della sala seminterrata della scuola 
materna. Approvazione della perizia 
e incarico all’ufficio tecnico comunale 
di coordinare l’esecuzione dei lavori 
in diretta amministrazione e median-
te cottimo fiduciario. Spesa presunta 
complessiva pari ad € 10.000,00.

n. 106
Trasporto aderenti ai corsi cultura-
li e sportivi organizzati da UTETd, 
interessante i censiti di Padergno-
ne e S. Massenza. Anno accademico 
2011/2012. Costo complessivo di € 
2.200,00.= iva compresa. Attivazione 
della richiesta alla Comunità della Val-
le dei Laghi il contributo per il servi-
zio.

n. 107
Concessione contributo straordinario 
all’Associazione U.S. due Laghi per la 
realizzazione pubblicazione storico ri-
evocativa relativa ai 40 anni di attività. 
Importo stanziato € 1.000,00.

n. 108
Annullamento in autotutela della 
deliberazione giuntale n. 98 di data 
21.09.2011 e conseguente delibera-
zione n. 99 di pari data.

n. 109
Approvazione in linea tecnica del proget-
to esecutivo relativo ai lavori di “sistema-
zione via del Ponte a Padergnone”. 

n. 110 
Assunzione mutuo a tasso 0% con il 
Consorzio B.I.M. Sarca Mincio Gar-
da con sede a Tione di euro 39.200,00; 
destinato ai lavori di sistemazione via 
del Ponte a Padergnone.... 

n. 111
Impegno di spesa per spese di rappre-
sentanza spesa relativa all’organizza-
zione di un rinfresco da offrire al coro 
“La Gagliarda” in occasione del con-
certo che lo stesso terrà a Padergnone 
a conclusione della campagna deno-
minata “nastro rosa” previsto per do-
menica 30 ottobre 2011.

n. 112 
Affido incarico alla GEAS S.p.A. della 
redazione di un piano di autocontrol-
lo e Piano industriale con tecnologica 
WebGis dell’acquedotto destinato alla 
distribuzione di acqua ad uso umano. 
Corrispettivo di € 9.528,00 (oneri fi-
scali esclusi), salvo rideterminazione 
dell’importo da effettuarsi a seguito 
delle rilevazioni.

Descrizione n. articoli Importo

Metri cubi erogati 2010 44.455

Proventi acquedotto 411 13.911,39

Idranti 100,00

Proventi fognatura 395 10.922,99

Proventi depurazione 395 20.824,32

Iva 10%  4.575,20

sediamenti civili.

n. 97
15° censimento generale della popolazione e delle abitazioni. Approvazione ver-
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Tabella Delibera n. 38-2010

A) ENTRATA Euro

Titolo 1°
Entrate tributarie

73.300,00

Titolo 2°
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato, della Regione, della Provincia e di altri enti 
pubblici anche in rapporto all’esercizio di funzioni de-
legate dalla regione e dalla provincia

364.889,93

Titolo 3°
Entrate Extratributarie

148.150,07

Titolo 4° 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di ca-
pitale  e da riscossione di crediti

275.730,65

Titolo 5°
Entrate derivanti da accensioni di prestiti

100.000,00

Titolo 6°
Entrate da servizi per conto di terzi

118.000,00

TOTALE 1.080.070,65

Avanzo di amministrazione 30.000,00

TOTALE GENERALE DELL’ENTRATA 1.110.070,65

B) SPESE Euro

Titolo 1°
 Spese correnti

543.340,00

Titolo 2°
 Spese in  conto capitale

305.730,65

Titolo 3°
 Spese per rimborso prestiti

143.000,00

Titolo 4° 
Spese per servizi per conto di terzi

118.000,00

TOTALE GENERALE DELLA SPESA 1.110.070,65

2010

n. 37
Esame ed approvazione del verbale del-
la seduta precedente. nomina scrutatori.

n. 38
Approvazione del bilancio di previsio-
ne 2011 e relativi allegati.

co di Padergnone per l’esercizio finan-
ziario 2011.

n. 41
Approvazione dello schema di conven-
zione per la “governance” di Informati-
ca Trentina S.p.A. quale società di siste-
ma, ai sensi degli articoli 33, comma 7 
ter e 13, comma 2, lettera b) della legge 

n. 43 
Autorizzazione al mantenimento del-
le partecipazioni societarie ai sensi 
dell’articolo 3, commi 27, 28 e 29 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finan-
ziaria 2008).

n. 44
Approvazione deroga per “Lavori di am-
pliamento e nuova sistemazione dell’e-
dificio sede della Cassa Rurale della Val-
le dei Laghi sito sulle p.ed. 263 e pp.ff. 
78/5 e 78/6 in C.C. Padergnone”.

2010

n. 1
Approvazione modifiche al regolamen-
to edilizio comunale.

n. 2 
Esame ed approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2010
 
n. 3   
Ratifica da parte del consiglio comu-
nale della variazione al bilancio di pre-
visione e alla relazione previsionale e 
programmatica 2011 approvata con ur-
genza dalla giunta comunale con deli-
berazione n. 7 dd.20.01.2011.

n. 4
variazione al bilancio di previsione 
2011. – secondo provvedimento.

n. 5   
Esame ed approvazione conto consun-
tivo 2010 del Corpo dei VV.F.F. di Pa-
dergnone.-

n. 6 
Esame ed approvazione del verba-
le delle sedute di data 28.12.2010 e 
15.03.2011. nomina scrutatori.

n.7 
Ratifica da parte del consiglio comu-
nale della variazione al bilancio di pre-
visione e alla relazione previsionale e 
programmatica 2011 approvata con ur-
genza dalla giunta comunale con deli-
berazione n. 52 dd. 28.04.2011.

n. 8
Segnaletica itinerario ciclo-escursioni-
stico “Mountain&Garda Bike”. Appro-
vazione schema accordo di program-

ma tra i Comuni di Aldeno, Calavino, 
Cavedine, Garniga Terme, Lasino, Pa-
dergnone, Terlago e Vezzano.

n. 9 
Convenzione tra i Comuni di Calavino, 
Cavedine, Lasino, Padergnone, Terlago 
e Vezzano per la gestione del Piano gio-
vani di zona “Valle dei Laghi 6 X” per gli 
anni 2011-2013. Approvazione del rela-
tivo schema di convenzione.

n.10 
Elezione del revisore dei conti per il 
triennio 2011 – 2014 e quantificazione 
del compenso.

n. 11 
dolomiti Energia S.P.A.. proroga termine 
concessione distribuzione gas metano fi-
no al 31/12/2012 e comunque fino alla da-
ta di espletamento della gara d’ambito 
salvo diversa disposizione normativa

n. 12 
Approvazione nuova convenzione per 
la gestione del Servizio bibliotecario in-

tercomunale tra i Comuni di Vezzano, 
Padergnone e Terlago

n. 13 
Esame ed approvazione del verbale 
della seduta di data 25.05.2011. nomi-
na scrutatori.

n. 14  
Variazione al bilancio di previsione 
2011. – quarto provvedimento.

n. 15
nuova approvazione del Regolamento 
del servizio per la raccolta dei rifiuti.-

n. 16 
Approvazione schema di convenzione 
fra i Comuni di Terlago, Vezzano, Ca-
lavino, Lasino e Padergnone per la ge-
stione associata di interventi di cura, 
custodia, presidio e manutenzione di 
aree di particolare interesse storico, 
ambientale, turistico e culturale.

n. 17 
Piano Regolatore dell’illuminazione 
comunale (P.R.I.C.), Prima Adozione. 

n. 18 
Integrazione dell’art. 27 del vigente Re-
golamento del Consiglio comunale

n. 19
Istituzione del Mercato Contadino del 
Comune di Padergnone ed approvazio-
ne del disciplinare recante i criteri per 
il funzionamento del mercato di ven-
dita diretta da parte degli imprendito-
ri agricoli ai sensi del decreto Ministe-
riale 20 novembre 2007.

n. 20  
Esame ed approvazione del verbale 
della seduta di data 27.07.2011. nomi-
na scrutatori.

n.21  
Ratifica da parte del consiglio comu-
nale della variazione al bilancio di pre-
visione e alla relazione previsionale e 
programmatica 2011 approvata con ur-
genza dalla giunta comunale con deli-
berazione n. 84 dd. 10.08.2011.

n. 22   
Variazione al bilancio di previsione 
2011. – sesto provvedimento.

n. 23
Relazione della Giunta comunale in or-
dine alle risultanze complessive del bi-
lancio 2011 nonché sullo stato di attua-
zione dei programmi. Presa d’atto.

n. 24
Modifica dell’art. 6 comma 2 del vigen-
te regolamento del corpo dei vigili del 
fuoco volontari di Padergnone.

n. 25
Esame ed approvazione del Regola-
mento “Gruppo allievi vigili del Fuoco 
volontari” del corpo dei vigili del fuoco 
volontari di Padergnone.

n. 26
Convenzione tra i sei comuni della Val-
le dei Laghi per il riparto delle spese di 
competenza comunale inerenti la ge-
stione delle scuole dell’Istituto com-
prensivo di Vezzano e relativi uffici per 
l’anno scolastico 2011-2012

n. 27
Adozione definitiva del Piano Regola-
tore dell’Illuminazione Comunale, ai 
sensi della L.P. 03.10.2007, n. 16.

Tabella Delibera n. 2-2011 (pag.12)
Residui Competenza Totale

fondo cassa al 1.1.2010 186.617,34
riscossioni 322.275,23 636.760,54 959.035,77
pagamenti 350.707,63 674.626,32 1.025.333,95

fondo cassa al 31.12.2010 120.319,16
residui attivi 295.651,31 329.983,48 625.634,79
residui passivi 206.052,06 297.266,83 503.318,89
Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2010 242.635,06

n. 39
Modifica degli art. 21, 32 e 40 del vi-
gente Regolamento di Contabilità, ap-
provato con delibera consiliare n. 2 del 
08.03.2001.

n. 40
Approvazione Bilancio di Previsione 
del Corpo Volontario dei Vigili del Fuo-

provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (nor-
me in materia di governo dell’autono-
mia del Trentino).

n. 42
Gestione associata e coordinata del 
servizio di Polizia Locale per l’anno 
2011. Approvazione schema di conven-
zione.-

Tabella Delibera n. 40-2010 (pag.12)

ENTRATA Previsione in Euro 

Titolo 1° Entrate per servizi 550,00

Titolo 2° Entrate ordinarie 3.050,00

Titolo 3° Entrate straordinarie 26.200,00

Titolo 4° Entrate per partite di giro 0,00

Totale Entrate 29.800,00

Avanzo di Amministrazione presunto 100,00

TOTALE GENERALE ENTRATE 29.900,00

SPESA Previsione in Euro

Titolo 1° Spese correnti 10.400,00

Titolo 2° Spese in conto capitale 19.500,00

Titolo 3° Spese per partite di giro 0.00

TOTALE GENERALE SPESE 29.900,00
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Lavori, progetti realizzati e in corso
Lavori di realizzazione strada di accesso 
a nuova lottizzazione in loc. Pendè

  Assegnazione nuovi spazi alla 
Famiglia Cooperativa di Cavedine

Rifacimento passerella 
e pontile Parco Due Laghi

  Opere eseguite dal 
Servizio Conservazione Natura 

e Valorizzazione Ambientale della Pat

Pulizia 
boschi

Pulizia 
laghi

Realizzazione della nuova Sala polivalente. 
Lavori eseguiti dall’operaio comunale.

Rifacimento Muri perimetrali 
del Cimitero Comunale.  
Impresa D.Z. Servizi & C. s.n.c.
Progettista : studio associato arch. Faes & Patton
Importo lavori 199.986,00 euro

Sede nuova della Pro Loco

  Nuovi locali per Circolo Pensionati ed Anziani 
e realizzazione spazi nuovo asilo nido

Impresa EdilBressan s.n.c.
Progettista: geom. Matteo Santoni

Importo lavori 85.711, 00 euro

  Riqualificazione antico sentiero via del Ponte - Sottovi
Realizzazione a cura dell’operaio comunale   
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del professore Silvano Maccabelli e l’esibizione 
del Coro Valle dei Laghi. 

- In settembre abbiamo affiancato il comune di 
Vezzano nell’organizzazione della manifestazio-
ne “Tutti i colori della pace”, lo spunto per que-
sta collaborazione nasce dalla condivisione dei 
due paesi nel voto a S.Valentino nel 1944 per non 
subire danni duranti la guerra “illesi nelle nostre 
case, immuni da evacuazioni, da bombarda-
menti ed altri mali…”

A Padergnone si sono svolti due momenti partico-
larmente emozionanti: “Voli della Grande Guerra” 
con il monologo di Andrea Castelli e il concerto per 
la pace con la partecipazione del “Coro In...canto” 
e il “Coro Wild Voices”. Entusiasmante per i tanti 
bambini presenti la liberazione, prima del concer-
to dei palloncini colorati che hanno portato in cielo 
tanti messaggi di pace.
In occasione dei 150 anni dell’Unita d’Italia si sono 
ritrovati a Cavedine tutti i cori e le bande della Valle 
che per l’occasione hanno ricevuto un riconoscimen-
to, era presente anche il nostro Coro Valle dei Laghi.
Come sempre, il Comune ha aderito alla campagna 
“nastro Rosa” della LILT, come si vede dall’articolo 
in IV di copertina.
domenica 5 giugno abbiamo aderito alla proposta 
fatta dalla comunità di Valle per una “giornata eco-
logica”: ci siamo ritrovati al Parco due Laghi per la 
pulizia delle rive del Lago di S.Massenza, il tutto si 
è svolto anche con la preziosa collaborazione del 
Gruppo Alpini e dei Vigili del Fuoco volontari.
Importante il sostegno sempre degli Alpini e dei Vi-
gili del Fuoco, per organizzare le attività di Comu-
ni…chiamo per l’estate 2011.

L’Amministrazione comunale si è prodigata per 
proporre varie iniziative nell’ambito della cultura, 
dell’ambiente, dei giovani (per quanto riguarda il 
sociale) anche con la collaborazione di altre Am-
ministrazioni comunali e della biblioteca interco-
munale di Vezzano-Padergnone e Terlago. 
Per i giovani è stata organizzata al parco due Laghi 
una Serata un po’ diversa con il preciso obiettivo 
di far raccontare a diverse persone più o meno fa-
mose della nostra Valle la loro esperienza lavorati-
va per mettere in luce che lavorare sodo e credere 

nelle proprie capacità 
può portare a gran-
di risultati: ospite di 
questa prima serata 
è stato Renato Trava-
glia, uno stimolo ed 
un esempio per i ra-
gazzi. Il tutto si è con-
cluso con un piatto di 
pasta e della buona 
musica. È nostra in-
tenzione organizzare 
altre serate tematiche 

che possano coinvolgere il mondo giovanile. 
Per quanto riguarda l’ambito culturale sono state 
organizzate le seguenti manifestazioni: 

- Rosa e Azzurro indifferentemente per lui e 
per lei. Serate a tema durante il mese di marzo 
dedicate non solo alle donne, ma che potesse-
ro coinvolgere la coppia. 

 La mostra di quadri organizzata dagli artisti del 
gruppo Melograno è stata inaugurata domeni-
ca 6 marzo ed è rimasta aperta al pubblico tutti 
i weekend di marzo. Venerdì 25 marzo si è te-
nuto il concerto della cantante Roberta Carli-
ni; lunedì 14-21-28 marzo si è svolto il corso di 
estetica naturale con l’esperta Giuliana Miori, 
per chiudere il 31 marzo con la serata di Ro-
sanna Virgili, biblista di fama nazionale. 

- nel mese di maggio in occasione della mani-
festazione “Palazza aperti” è stata organizzata 
la visita all’obelisco di Sottovi con l’intervento 

Cultura, ambiente, giovani Vigilare, collaborare, sollecitare

La risposta del sindaco

Il gruppo di minoranza ha cercato in questo anno 
e mezzo di legislatura di instaurare con la maggio-
ranza un rapporto di collaborazione attiva, vigilan-
do sull’operato dell’amministrazione attraverso il 
controllo delle deliberazioni adottate dalla Giunta 
comunale ma nello stesso tempo ha sempre cerca-
to di realizzare un’ opposizione costruttiva.

Il gruppo ha cercato di sollecitare alcuni interven-
ti quali il ripristino del manto erboso del parco e 
la sua manutenzione e la messa in sicurezza della 
passerella che finalmente è stata sistemata dal Ser-
vizio Conservazione della natura e valorizzazione 
ambientale della Provincia. 

La minoranza ha fatto presente più volte la ne-
cessità di adeguare lo statuto comunale alle di-
sposizioni contenute nella legge regionale 7/2004, 
attraverso la nomina di un’ apposita commissio-
ne formata sia da membri di maggioranza che di 
minoranza che dovrebbe occuparsi oltre che dello 
statuto anche di aggiornare i regolamenti comuna-
li non più attuali o di predisporre quelli mancanti. 
La partecipazione dei membri di minoranza a tale 
commissione non comporterebbe costi per l’Am-
ministrazione comunale vista la rinuncia ai gettoni 
di presenza operata dai consiglieri di minoranza 
per tutta la legislatura. Speriamo che nel corso del 
prossimo anno l’Amministrazione comunale possa 
accogliere la nostra proposta.
L’amministrazione comunale ha invece accolto il 
nostro suggerimento di inserire la rappresentan-
za femminile nella commissione edilizia, come 
espressamente prescritto dalla legge regionale 
7/2004 e ribadito anche da precise disposizioni 

provinciali. Si è quindi provveduto in Consiglio Co-
munale all’adeguamento del regolamento edilizio.

Per quanto riguarda le opere pubbliche realizzate 
il nostro gruppo non ha condiviso le modalità e la 
scelta dell’ubicazione del nuovo asilo nido. La no-
stra prima osservazione è stata quella di valutare 
la realizzazione di un asilo nido sovracomunale, 
sopraelevando l’attuale scuola materna, con l’in-
tervento finanziario della Provincia, e dei Comu-
ni limitrofi, in virtù del fatto che la competenza 
in materia di asili nido era in corso di delega alle 
Comunità di Valle. Inoltre la scelta del luogo fatta 
dall’amministrazione ha pregiudicato gli spazi di-
sponibili per varie associazioni, tra cui il circolo 
pensionati ed anziani e per la collettività che è sta-
ta privata di una sala polivalente in centro storico 
e che veniva usata anche per il seggio elettorale.
L’amministrazione ha investito quasi 90.000 E di 
risorse proprie del comune di Padergnone per re-
alizzare un’opera che è prevalentemente utilizzata 
da bambini residenti nei Comuni vicini.

I consiglieri di minoranza hanno devoluto i gettoni 
di presenza dell’anno 2010, circa 600,00 Ealla Pro-
loco di Padergnone per l’organizzazione dei corsi 
di tennis e la manutenzione del campo.
Se volete contattarci per eventuali chiarimenti o se-
gnalazioni vi ricordiamo l’indirizzo del nostro sito:

Gruppo consiliare 
PERCORSO IN COMUNE

http: //www.percorsoincomune.it
info@percorsoincomune.it

Si riconosce al gruppo di minoranza l’impegno 
per un rapporto di collaborazione attiva fatto 
di segnalazioni e opposizione costruttiva anche 
se mai seguite da valutazioni di carattere tec-

nico e di sostenibilità finanziaria a supporto 
delle indicazioni effettuate.
Relativamente al ripristino del manto erboso 
del parco Due Laghi e la messa in sicurezza del-
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L’ntervista

L’altra opinione

dall’età di 21 anni, oggi ne ha 51, presta servizio 
come operaio del Comune di Padergnone, Marco 
Sommadossi ha raggiunto quindi trent’anni di atti-
vità lavorativa per il Comune di Padergnone. Ci è 
sembrato importante riportare sulle pagine del Pa-
dergnone notizie la sua esperienza.

Come hai deciso di lavorare per il Comune di 
Padergnone?
Avevo 21 anni, era il 1981, quando è uscito il con-
corso per un posto di operaio, allora era sindaco 
Valentino Bassetti. All’epoca lavoravo presso l’of-
ficina meccanica Renzi a Trento, ho quindi deciso 

di tentare anche se avevo poche speranze: pensavo 
che si sarebbero presentate un sacco di persone. 
Invece siamo stati solo in due ad affrontare le pro-
ve, scritta ed orale, del concorso ed ho vinto io. Ho 
quindi lasciato il mio impiego ed iniziato l’avventu-
ra lavorativa a Padergnone; il caso ha voluto che la 
mia ex ditta mettesse pochi mesi dopo tutti i suoi 
dipendenti in cassa integrazione, quindi la scelta è 
stata due volte felice.
Anche se, come ho detto, non ci speravo la prospet-
tiva di lavorare per il mio comune mi era sembrata 
allettante ed ora sono 30 anni che svolgo questa at-
tività.

Marco Sommadossi: 
30 anni al servizio del Comune

la passerella, lavori già oggetto di interrogazio-
ne prot. n° 2647 del 26 agosto 2010 alla quale 
era stata data risposta più di un anno fa (e ri-
portata su Padergnone notizie 2010), si evince 
siano necessari ulteriori chiarimenti.
Il rifacimento del passatoio e del pontile non 
erano compresi negli accordi fatti dalla prece-
dente amministrazione con gli organizzatori 
della manifestazione “ Abruzzo Live Aid” tenu-
tasi nel settembre 2009. I lavori che poi hanno 
interessato le strutture in legno (passerella e 
pontile) sono stati il risultato di una contratta-
zione dell’attuale amministrazione con il Ser-
vizio Conservazione della Natura e Valorizza-
zione Ambientale della PAT. Riguardo ai tempi, 
si ritiene che ottenere in circa 8 mesi (settem-
bre 2010-aprile 2011) lavori non previsti per 
40.000 E (iva esclusa) (Computo metrico esti-
mativo 73-11/11-PE della PAT) sia un risultato 
più che soddisfacente. 

Per quanto riguarda l’adeguamento dello sta-
tuto comunale previsto dall’art. 62 della L.R. 
7/2004 la giunta comunale sta raccogliendo 
materiale e valutando la revisione dei singoli 
articoli dell’attuale statuto deliberato nel 1995 
e che sarà aggiornato nel corso del 2012, prima 
fornendo una bozza a tutti i consiglieri affinché 
apportino il loro contributo.
Relativamente ai regolamenti, si ritiene che il 
lavoro di aggiornamento, debba essere il frutto 
di valutazioni fatte con chi in seguito appli-
cherà le modifiche apportate (uffici comunali e 
segretario comunale) ed in base alle esigenze 
che necessitano di risposta. Si è scelto quindi di 
affrontare le modifiche dei regolamenti concen-
trandosi su problematiche precise nel momento 
in cui l’attenzione e le risorse sono destinate a 
quell’ambito, e non di affidare ad numero “x” 
di commissioni la predisposizione di una serie 
“y” di regolamenti.
Di diversa natura è la valutazione del costo del-
le commissioni. Precisato che il costo sarebbe a 
carico delle casse del Comune e non dell’Ammi-
nistrazione comunale, la rinuncia dei gettoni 
di presenza da parte dei consiglieri di mino-
ranza rimane comunque un’uscita per il bilan-

cio comunale; in quanto la scelta (si riconosce 
il valore della decisione) di destinare il corri-
spettivo dei gettoni ad una associazione o ad 
un’attività di volta in volta indicata dalla mi-
noranza rimane di fatto un’uscita.

Discorso a dir poco anomalo viene fatto in me-
rito alla realizzazione del nuovo asilo nido.
Non si capisce come la soluzione di sopraeleva-
re l’edificio dell’attuale scuola materna sia pro-
posta senza nessun tipo di considerazione sia 
tecnica che economica.
Pensare che la Provincia, i Comuni limitrofi e 
la Comunità di Valle potessero e possano inter-
venire finanziariamente su semplice richiesta 
di un comune significa non conoscere affatto la 
realtà delle cose. Lo stanziamento provinciale 
di 2.389.127 E complessivi (quindi per tutti 
sei i comuni) fino alla prossima legislatura del 
2015 destinano ad opere scolastiche in Valle dei 
Laghi non risulta nemmeno sufficiente a co-
prire i progetti già avviati o già in attesa di 
finanziamento delle strutture esistenti (com-
pletamento scuole medie a Vezzano, completa-
mento asilo nido e scuola materna a Lasino, 
ristrutturazione scuola materna a Calavino e 
completamento scuole elementari a Terlago). Di 
fatto, “oggi”, la comunità di Padergnone ha a 
disposizione un asilo nido. La scelta della mag-
gioranza ha permesso di avere un servizio già 
nel 2011 e non di spendere delle risorse per un 
progetto da mettere in coda per un improbabile 
e comunque lontano finanziamento (in un co-
mune della valle si sta lavorando dal 2006 per 
la realizzazione di un nido della stessa capien-
za di quello di Padergnone). 

Capitolo associazioni e costi.
La realizzazione dell’asilo nido non ha privato 
nessuno di nulla (se non di qualche metro qua-
dro il circolo pensionati ed anziani). Le associa-
zioni che prima erano nell’edificio (S.a.t. e Club 
alcoolisti) hanno avuto spazi migliori nel palaz-
zo municipale, il circolo pensionati ed anziani 
ha riavuto una sede più che adeguata alle pro-
prie esigenze. Una nuova sala polivalente, più 
grande e meglio attrezzata (parere delle associa-

zioni che già la usano) è stata ricavata nell’edi-
ficio della scuola materna. Stesso discorso vale 
per la collocazione del seggio elettorale, che ha 
trovato, come già successo in occasione dell’ulti-
mo referendum, una apprezzata collocazione in 
sala consiglio nel palazzo municipale (sala che 
parecchi cittadini non avevano mai nemmeno 
visto).
Anche per quanto riguarda il capitolo spesa ri-
sulta chiaro che da parte della minoranza non 
sono state effettuate delle valutazioni oggettive.
Per i lavori di realizzazione degli spazi desti-
nati ad asilo nido e sede del circolo pensiona-
ti ed anziani sono stati spesi 73.727 E, altri 
11.984 E sono stati necessari per adeguare 
dal punto di vista strutturale e sismico l’inte-
ro edificio (si ricorda che al pian terreno trova 
spazio il principale negozio aperto al pubblico 
del comune). Totale della spesa 85.711 E. Volen-
do comunque imputare all’asilo nido anche la 
spesa per la messa in sicurezza della struttura 
(opere che comunque si sarebbero dovute fare) 
e calcolando che la gestione dell’asilo nido versa 
al comune 6.600 E annualmente rivalutati se-

condo l’Istat si ritiene che un investimento di 
questo genere, con la tipologia di servizio che 
ne deriva sia anche dal punto di vista economi-
co (ripagato in 13 anni) un ottimo risultato. 
Senza considerare che spese di riscaldamento, 
di elettricità e di smaltimento rifiuti sono a ca-
rico dell’asilo nido e non del comune.
L’ipotesi di sopraelevare l’attuale edificio della 
scuola materna avrebbe comportato un diverso 
livello di spesa. Un progetto redatto nel 1998 dal 
settore tecnico del Comprensorio Valle dell’Adige 
per tale opera stimava in 1.170.000.000 di vec-
chie Lire (arredi esclusi) per una struttura che 
potesse ospitare 29 bambini.
Il fatto che ad oggi la prevalenza dei bambini 
non sia residente nel comune di Padergnone 
non si capisce quale problema crei, visto che 
comunque l’intera richiesta da parte dei resi-
denti è stata e verrà soddisfatta in futuro visti 
gli accordi del Comune con la Gestione del nido. 
Un’ultima precisazione: la manutenzione del 
campo da tennis è a carico del Comune e non 
della Pro Loco che ne cura la gestione.
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Che tipo di lavoro svolgevi inizialmente e come 
era diversa la situazione rispetto ad oggi?
All’inizio eravamo solo in 3 dipendenti, io, un segre-
tario amministrativo ed una bidella. Al primo piano 
dell’edificio comunale gli uffici erano divisi tra quelli 
dell’amministrazione e la canonica. non c’era il ri-
scaldamento e quindi tra i miei compiti rientrava an-
che quello di accendere la stufa a carbone per scal-
dare gli uffici, sembra incredibile al giorno d’oggi.
Nel tempo le tue mansioni sono cambiate?
In realtà mi sono sempre occupato di manutenzioni 
ordinarie e non, dei lavori relativi alle strade, puli-
zie, acquedotto, oltre ad una serie di piccoli inter-
venti di varie entità. nel tempo si è aggiunta anche 
la funzione di messo comunale per la consegna di 
comunicazioni urgenti.
Nella tua esperienza avrai avuto a che fare quin-
di con varie amministrazioni e vari sindaci…
Con tre amministrazioni diverse, 15 anni con il sin-
daco Valentino Bassetti, altri 15 con Luca Macca-
belli e quella appena iniziata con Federico Somma-
dossi.
Differenze di rapporto tra i tre sindaci ne hai 
riscontrate?
devo dire la verità: ho sempre avuto un buon rap-
porto con tutti e tre sindaci, con i primi due basato 
su anni di collaborazione, mentre con l’ultima mag-
gioranza la collaborazione è appena iniziata ma pro-
mette bene come con le altre. Ho sempre cercato di 
lavorare bene e dare il meglio di me stesso con tutti, 
di essere al servizio del Comune e anche del mio 
paese, visto che sono di Padergnone.
Ricordi un lavoro, che ti ha dato particolare 
soddisfazione?
Sicuramente la recinzione della scuola materna che 
ho fatto io, faceva parte delle mie competenze ac-
quisite con il lavoro precedente. È stato  il primo, ed 
impegnativo, lavoro che ho svolto per il comune di 
Padergnone. Come anche i lavori della sala polivan-
te appena conclusi, per tornare più al presente.
In generale però le mie mansioni sono molte e tutte 
portano con sé un buon livello di soddisfazione, cer-
to dopo 30 anni un po’ di stanchezza c’è, ma è così 
in ogni lavoro. 

E invece la delusione maggiore?
Beh, non si può far bene per tutti e le lamentele o le 
critiche io le vivo di persona, le sento direttamente 
visto che il mio lavoro è frutto di un costante con-
tatto con i censiti.
Quindi lavori nel paese dove vivi, possiamo dire 
che vale il detto “nemo profeta in patria sua est”?
Certo si trova sempre chi è contento e chi si lamen-
ta, come in ogni lavoro. Vivendo nel luogo dove si la-
vora si sentono maggiormente le critiche, ma d’altro 
canto si sentono anche più vivamente le soddisfa-
zioni ed i complimenti. So che il mio lavoro rende 
più funzionale le strade o le strutture della comu-
nità, cerco di svolgere una costante manutenzione 
ed il risultato è sempre sotto i miei occhi, le piccole 
cose a volte danno una soddisfazione maggiore.
Come è cambiato Padergnone in questi anni e 
sono cambiate anche le persone?
decisamente sono stati fatti tanti lavori che hanno 
riguardato l’acquedotto, la viabilità, l’illuminazione e 
sicuramente abbiamo avuto un notevole incremen-
to di nuovi abitanti, soprattutto nella nuova area di 
Barbazan. Sento dire spesso che si sente addirittura 
l’esigenza di un piccolo bar o negozio anche in que-
sta zona, visto l’aumento di abitanti che ha avuto.
Per quanto riguarda le persone, non rilevo grandi 
cambiamenti. Il mio rapporto è sempre lo stesso, i 
nuovi abitanti li conosco poco a dire il vero, se non 
per qualche notifica che ho consegnato.
Un desiderio per il tuo paese e per il Comune 
per il quale lavori?
Mi piacerebbe vedere maggiore accordo ed armo-
nia tra le persone, un paese più unito diciamo. Sen-
to spesso delle lamentele per delle piccolezze, per 
delle presunte parzialità in questo o quel settore, in 
realtà se anche fosse così, ma non credo lo sia, non 
dipendono da me.
Rifaresti la scelta di lavorare per il Comune di 
Padergnone?
Certo, è stata sicuramente azzeccata. non solo per-
ché sono praticamente sempre suol luogo del mio 
lavoro, non mi devo spostare. Ma anche perché il 
mio lavoro mi piace e spero di continuare cercando 
di accontentare il più possibile i miei compaesani.

dopo il progetto “Giornata con l’Amministrazione” 
proposto lo scorso anno ai ragazzi, con lo scopo 
di far conoscere il funzionamento del Comune dal 
punto di vista tecnico e amministrativo, l’Ammini-
strazione comunale intende proseguire nel percorso 
che propone la conoscenza delle Istituzioni al fine di 
promuovere una cittadinanza attiva e responsabile 
e quest’anno invita a conoscere il Consiglio Pro-
vinciale/Regionale. 

nella mattinata di mercoledì 28 dicembre, è stato 
proposto un percorso per capire: 

- i motivi e le cause storiche grazie alle quali il 
Trentino Alto Adige si trova nella condizione 
privilegiata di Provincia Autonoma ed i van-
taggi che trae da questa condizione; 

- la composizione del Consiglio Provinciale/Re-
gionale ed i compiti delle figure istituzionali 
che lo compongono; 

- la differenza tra l’attività deliberativa del Con-
siglio Comunale e l’attività legislativa del Con-
siglio Provinciale; 

- le varie tappe che deve superare una legge dal 
momento che viene ideata, proposta, ed appro-
vata con particolari sistemi di votazione.  

Ad illustrare i punti del programma sono stati il 
Consigliere Giorgio Lunelli ed il Presidente del 
Consiglio Provinciale Bruno Dorigatti.

Questo il programma dettagliato del progetto

“Progetto Cittadinanza Attiva”
Visita guidata alle Istituzioni

-Consiglio Provinciale-

ore 8.10 ritrovo davanti al Municipio 

ore 8.15 partenza con la corriera di linea

ore 9.00 – 10.00 Aula Depero 

AUTONOMIA E STATUTO
ruolo storico – istituzionale dell’Aula depero. Illu-
strazione dello Statuto speciale per la Regione Tren-
tino –Alto Adige / Südtirol, delle premesse ed evolu-
zione dal primo al secondo Statuto ed illustrazione 
del Consiglio della Provincia Autonoma di Trento 
nel contesto dell’Autonomia speciale, nella sua ar-
ticolazione ed attività istituzionale;

ore 10.10 – 11.10 
Aula del Consiglio regionale

L’ATTIVITA’ LEGISLATIVA 
incontro con un Consigliere provinciale – Consi-
gliere GIORGIO LUNELLI. Illustrazione dell’Aula 
nella sua struttura parlamentare e dello svolgimen-
to dell’attività legislativa del Consiglio regionale e 
del Consiglio provinciale: funzioni di controllo (in-
terrogazione, interpellanza), proposte di mozione, 
l’iter per l’approvazione di una legge, i sistemi di 
votazione.

nel corso dell’incontro i ragazzi hanno potuto rivol-
gere al Consigliere provinciale domande su argo-
menti di loro interesse o proporre temi e problemi 
circa i quali promuovere l’attenzione del Consiglio 
provinciale.

ore 11.15
Saluto del Presidente del Consiglio della Pro-
vincia Autonoma di Trento Bruno Dorigatti

Ciascuno dei partecipanti ha ricevuto un cofanetto 
contenente la Costituzione italiana, lo Statuto spe-
ciale per il Trentino – Alto Adige / Südtirol, la com-
posizione del Consiglio provinciale di Trento e dei 
suoi organi interni.

Conoscere il Consiglio Provinciale
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Sabato 24 settembre 2011 si è fe-
steggiato il X anniversario del l’a-
pertura del Punto di Lettura co-
munale, occasione per riflette-
re sul ruolo che ricopre, e che 
si vorrebbe che ricoprisse, la Bi-
blioteca nel nostro Comune.
In accordo con quello che ha 
espresso in quell’occasione la bi-
bliotecaria Sonia Spallino, si ri-
tiene che la Biblioteca sia un’im-
portante punto di riferimento per 
la popolazione ed un ottimo ser-
vizio che va potenziato, soprat-
tutto nei Comuni più piccoli in 
cui dev’essere ritenuto non solo 
il luogo per eccellenza dello stu-
dio, del silenzio e della lettura 
personale, ma anche, e soprattut-
to, un luogo d’incontro, di ritro-
vo, un servizio che offre occasio-
ni ed attività che coinvolgono le 
diverse fasce di popolazione.
Con questo auspicio, gli interven-
ti di rinnovo e di potenziamento 
dell’offerta del Punto di Lettura 
sono nati dalla volontà di far cre-
scere il gradimento di questo ser-
vizio, nell’ottica di far riconosce-
re la Biblioteca come un punto di 
aggregazione e di scambio. 
Infatti, in occasione del X anni-
versario, i locali della biblioteca 
sono stati rinnovati ritinteggian-
do le pareti con colori accesi ed 
allegri per rendere l’ambiente più 
accogliente ed ospitale. 
Gli utenti, da settembre, hanno a 
disposizione una vasta scelta di 

riviste che, se richiesto, possono 
essere prese a prestito: settima-
nali d’attualità, mensili di cucina, 
di arredamento, riviste scientifi-
che per ragazzi ed altre dedicate 
alle neomamme che rispecchia-
no le preferenze espresse dagli 
utenti nel questionario che è sta-
to esposto in biblioteca durante i 
mesi estivi.
C’è inoltre l’intenzione di poten-
ziare l’offerta dei dVd, molto ri-
chiesti negli ultimi anni ed i libri 
per ragazzi, nell’ottica di stimola-
re e coltivare la passione per la 
lettura a partire dai più giovani. 
Si continueranno ad organizza-
re le letture animate, che han-
no sempre riscosso grande suc-
cesso e che sono un ottimo mo-
do per promuovere la lettura tra 
i più piccoli che stanno iniziando 

a prender confidenza con i libri. 
A questo proposito importante 
e molto seguito è stato l’appun-
tamento di sabato 17 dicembre 
2011 ad ore 10.30 con Paola 
Ruffo che ha raccontato ai bam-
bini “Storielle di Panspeziato”, al-
cuni racconti con tema natalizio. 
In quest’occasione, sempre con lo 
scopo della promozione della let-
tura tra i lettori più piccoli, è sta-
ta proposta l’iniziativa “Un libro a 
sorpresa” che avvicina ai bambi-
ni ad un modo particolare di sce-
gliere il libro da leggere durante 
le vacanze natalizie: alcuni libri 
selezionati sono stati infatti im-
pacchettati come regali ed i bam-
bini hanno scoperto solo in un se-
condo momento le storie ed i per-
sonaggi che gli terranno compa-
gnia nel periodo delle Feste. 

A Z I E N D A  S P E C I A L E  P E R  L’ I G I E N E  A M B I E N TA L E

ENTRATA IN VIGORE DELLA TARIFFA PUNTUALE
La Tariffa di Igiene Ambientale (TIA) di tipo “presuntivo”, applicata da ASIA dal 2008 fi no a tutto l’esercizio 2011,  
si è composta di una parte fi ssa, comprendente i costi per gli investimenti, lo spazzamento delle strade ed i costi 
amministrativi, e di una parte variabile comprendente i costi della raccolta, del trasporto, dello smaltimento e del 
recupero di tutte le frazioni dei rifi uti; la parte variabile è stata calcolata in base alla presunzione di produzione dei 
rifi uti da parte dei diversi utenti. 
Ora, conclusasi la messa a punto del sistema di misurazione degli svuotamenti effettuati dagli utenti, già attentamente 
rilevati da alcuni anni da parte di ASIA, sarà possibile applicare il sistema di tariffazione basato sugli effettivi 
conferimenti effettuati.
Quindi, a partire dall’esercizio 2012 entrerà in vigore la Tariffa di Igiene Ambientale cosiddetta “puntuale”, con il metodo 
di calcolo previsto dalla Delibera della Giunta Provinciale n. 2972 del 30.12.2005 e successive modifi cazioni.

COS’E’ LA TARIFFA  PUNTUALE?
Per le utenze domestiche, la parte fi ssa della Tariffa Puntuale sarà calcolata in funzione della composizione del 
nucleo familiare o eventualmente, a seguito di una decisione spettante alla Amministrazione Comunale, in base 
alla superfi cie occupata; la parte variabile della Tariffa Puntuale verrà invece calcolata attraverso la misurazione 
della quantità del rifi uto secco prodotto rappresentato dal volume del contenitore svuotato (bidoncino o chiavetta 
elettronica). 
A tutti gli utenti sarà quindi addebitato l’importo corrispondente ai volumi effettivamente conferiti, fermo restando il 
pagamento di un importo minimo, per il servizio comunque svolto, rapportato al periodo di utilizzo del servizio.
In un sistema di misurazione così articolato, è facile intuire l’importanza del corretto utilizzo del dispositivo (bidoncino 
o chiavetta elettronica) messo a disposizione e che tutti gli utenti sono tenuti ad utilizzare. 
A tale proposito, si consiglia di conferire il rifi uto residuo secco utilizzando la capacità massima del contenitore o 
sacchetto in quanto il pagamento della tariffa avverrà in base al numero degli svuotamenti, anche in presenza di 
contenitori riempiti parzialmente.
Gli uffi ci TIA sia comunali che dell’ASIA, rimarranno a disposizione per fornire tutte le informazioni necessarie per 
una migliore e completa comprensione del nuovo sistema di applicazione della Tariffa di Igiene Ambientale.
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti per la collaborazione ed impegno che hanno garantito in questi anni 
percentuali di raccolta differenziata ben oltre i limiti richiesti dalla normativa provinciale e per porgere i nostri più 
cordiali saluti. 
 

Il Presidente del C.d.A.
 FEDRIZZI Ing. Lorenzo
PER INFORMAZIONI:
UFFICIO TRIBUTI DEL COMUNE  
UFFICIO TARIFFA ASIA tel. 0461 24 11 81 /int. 5
(dal lunedì al venerdì, ore 9.00 - 12.00)
www.asia.tn.it

AZIENDA SPECIALE PER L’IGIENE AMBIENTALE  A S I A
Via G. Di Vittorio, 84 - 38015 LAVIS (TN)

Tel. 0461 241181 • Fax 0461 240235 • e-mail asia@asia.tn.it • PEC asialavis@pec.it • www.asia.tn.it
Codice Fiscale - Partita IVA - N. Reg. Imprese di Trento: 01389620228

ASIA.indd   2 14/12/11   10:08:21

Compie 10 anni 
il punto di lettura di Padergnone
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Vigili del Fuoco Piano giovani

Il treno della memoria
Nell’ambito del Piano Giovani Valle dei Laghi

Inaugurata la nuova caserma 
dei Vigili del Fuoco volontari

Il progetto “Il Treno della Memoria”, ideato e 
gestito a livello nazionale dall’Associazione tori-
nese Terra del Fuoco, è sostenuto e finanziato 
dalla Provincia autonoma di Trento e promosso 
a livello locale attraverso i Piani Giovani di zona 
che decidono di aderire. 
non si tratta di una ‘gita’ ma è un viaggio nei luo-
ghi-simbolo della Shoah, allo scopo di ripercor-
rere una pagina importante della storia, il perio-
do delle deportazioni e dello sterminio ebraico 
nei campi di concentramento. 
Il progetto è rivolto ai ragazzi di età compresa 
tra i 17 ed i 24 anni e propone un percorso edu-
cativo che coniughi testimonianze dirette della 
storia, momenti frontali e laboratori.
La prima fase del progetto, o fase preparatoria, 
prevede 4 incontri formativi finalizzati a dare ai 
partecipanti un’adeguata conoscenza storica dei 
fatti relativi alla Seconda Guerra Mondiale ed a 
sviluppare in loro la consapevolezza di ciò a cui 
si avvicineranno.
Il progetto culminerà poi con il viaggio in treno 
a Cracovia durante il quale i ragazzi provenienti 
da molte regioni d’Italia ripercorreranno i binari 
che hanno portato i prigionieri nei campi di ster-
minio. 
Quest’anno il viaggio sarà dal 26 gennaio al 1 
febbraio 2012 e durante i 6 giorni sono previste 
visite ai campi di Auschwitz-Birkenau ed al ghet-
to di Cracovia, accompagnate da testimonianze 
e momenti di riflessione; tutto ciò farà vivere ai 
partecipanti momenti molto emozionanti e costi-
tuirà un’esperienza emotiva forte.
Rientrati dal viaggio, i ragazzi affronteranno la 
terza fase del progetto, o fase della rielabora-
zione e restituzione, che consiste in 4 incontri 
durante i quali, appunto, rielaborare ciò che si 

è vissuto e le emozioni provate durante il viag-
gio. Il prodotto di questi incontri verrà esposto 
in una serata pubblica in cui i ragazzi che hanno 
partecipato presenteranno la loro esperienza ed 
esporranno le riflessioni che i vari momenti vis-
suti hanno suscitato in loro.  
Il progetto è, come si è detto, a livello nazionale e 
prevede un numero totale di massimo 700 parte-
cipanti ogni anno. Il Tavolo per le Politiche Gio-
vanili della Valle dei Laghi ha deciso di aderire in 
quanto ha ritenuto il progetto molto importante 
per la formazione, la crescita e la maturazione 
dei ragazzi. 
Per la Valle dei Laghi sono stati messi a disposi-
zione un massimo di 12 posti ed il gruppo della 
Valle che si è creato sarà guidato da due educa-
trici, coetanee dei partecipanti, che hanno se-
guito un ulteriore corso di formazione rispetto 
a quello previsto nella prima fase del progetto e 
che stimoleranno le riflessioni dei ragazzi duran-
te i momenti di cruciali del viaggio.  
Parteciperanno al progetto ben 4 ragazze di Pa-
dergnone: Claudia Faes, Flora Migazzi, Elisa 
Tommaselli ed Elettra Morelli. 
L’Amministrazione comunale si complimenta 
con loro per aver scelto di aderire ad un progetto 
di formazione personale così importante, sicura 
che l’esperienza che vivranno sarà per loro oc-
casione di crescita, di arricchimento e di matu-
razione.
Vista l’importanza riconosciuta a questo proget-
to, i partecipanti che lo richiedessero, avranno 
la possibilità di ottenere dal Tavolo per le Politi-
che Giovanili un certificato di partecipazione al 
progetto Il Treno della Memoria che, in accordo 
con gli Istituti scolastici, varrà per assegnare un 
credito formativo.

È stato scelto non a caso il 4 dicembre per il taglio del 
nastro: Santa Barbara, protettrice dei vigili del fuoco ha 
vegliato sull’ufficiale apertura della nuova, e tanto atte-
sa, caserma del Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di 
Padergnone, alla presenza di numerose autorità civili, re-
ligiose e militari (erano presenti i rappresentanti di tutti i 
comuni della Valle dei Laghi, autorità politiche provincia-
li, rappresentanza dei corpi militari, ed il parroco per la 
benedizione), la popolazione del comune, che ha risposto 
con entusiasmo all’evento, ed i pompieri dei comuni limi-
trofi. Una vera festa per questa struttura all’avanguardia, 
dotata di aree dedicate ai diversi servizi, un magazzino 
adeguato per i mezzi, spazi per riunioni, uffici e spogliatoi. 
Una struttura operativa, insomma, che consente ora agli 
undici vigili del corpo di Padergnone, guidati dal coman-
dante Silvano Sommadossi, di lasciare uno spazio che 
si era sempre rivelato inadeguato e scomodo per acco-
gliere i mezzi di soccorso in dotazione al gruppo locale, 
garantendo così una maggiore velocità di intervento. Per 
la realizzazione della nuova caserma, il Comandante ha 
ringraziato ufficialmente l’Amministrazione Comunale 
che ha da subito capito l’importanza del servizio prestato 
dai Vigili del Fuoco, e la Cassa Rurale della Valle dei Laghi 
che ha finanziato l’acquisto di nuovi mezzi per gli inter-
venti di soccorso, come ad esempio un’idrovora, utile per 
affrontare situazioni di allagamento.
Al di là dei discorsi ufficiali e del formale taglio del na-
stro, la manifestazione ha visto anche la preziosa e sem-
pre più evidente collaborazione tra i diversi corpi della 
valle: un momento importante in cui è stata dimostrata 
l’unità e la sintonia che lega i diversi gruppi di pompieri 
locali, che anche in quest’occasione hanno dato prova di 
uno scambio reciproco di aiuti e pareri. I cinque corpi si 
sono infatti esibiti, nello spazio messo a disposizione da 
Vivai Cooperativi, in alcune manovre tecniche. I gruppi 
di Lasino e Cavedine uniti hanno simulato, con la colla-
borazione della Croce Rossa locale, l’intervento a segui-
to di un incidente stradale, una situazione che purtroppo 
avviene frequentemente e per cui vi deve essere una con-
tinua preparazione; è stato poi il turno del gruppo Allievi 
del corpo di Calavino, giovani che con la loro manovra 
hanno dimostrato quanto siano importanti questi vivai di 
nuovi pompieri i quali rappresentano il futuro dei corpi 
locali. A tal proposito, il gruppo di Padergnone si è posto 

come obiettivo futuro proprio la creazione di un gruppo 
di giovani allievi, con l’avvio dei corsi di preparazione, 
dopo l’adeguamento formale del regolamento comunale 
che ne contempla ora la possibilità.
Il gruppo ospitante si è esibito nella manovra tecnica del-
la scala controventata; il corpo di Terlago ha mostrato lo 
spegnimento di una vasca di idrocarburi e di una bom-
bola a gas; i vigili di Vezzano hanno infine ricordato il 
passato con l’utilizzo di una pompa d’epoca.
Una manifestazione che rimarrà nella storia del corpo di 
Padergnone, attivo dal 1883, e che ha coinvolto, oltre gli 
undici vigili, anche le loro famiglie, ricevendo una rispo-
sta molto positiva da parte della popolazione e da parte 
delle rappresentanze dei comandi provinciali: presenti 
alla cerimonia anche l’Ispettore dell’Unione distrettuale 
dei corpi Volontari del Trentino Roberto dalmonego, il 
presidente della Federazione Provinciale Vigili del Fuo-
co Volontari del Trentino Alberto Flaim ed i quattro vigili 
onorari: Remo Rigotti ex comandante, Giuseppino Biotti, 
ex vice comandante, Bruno dallamaria e Marco Rigotti.
L’invito è ora rivolto alle nuove leve, un bene prezioso 
per la continuazione del servizio garantito dai Vigili del 
Fuoco: lo spazio per nuovi membri è sempre aperto. 
Sono i volontari, infatti, che rappresentano la linfa vita-
le per il corpo, il quale, superando più di un secolo di 
difficoltà, è ancora presente e più che mai attivo nella 
comunità di Padergnone. Chiunque fosse interessato a 
ricevere maggiori informazioni può rivolgersi a qualun-
que vigile volontario.

I Vigili del Fuoco Volontari 
di Padergnone
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mamme”, un momento di svago 
e chiacchiere tra di loro.
Convenzioni: 
BUONI DI SERVIzIO F.S.E.
il nido Campanellino è iscritto 
nell’ elenco dei Soggetti abilitati 
all’ erogazione dei Servizi di cura 
ed educazione acquisibili median-
te i Buoni di Servizio o di Accom-
pagnamento cofinanziati dal Fon-
do Sociale europeo, come pre-
visto dalla delibera della Giunta 
Provinciale n 103 di data 26 gen-
naio 2007.I Buoni di Servizio so-
no dei titoli di spesa messi a 
disposizione dalla Provincia 
Autonoma di Trento per aiu-
tare le mamme che lavorano 
a conciliare lavoro e cura dei 
figli. Il valore dei Buoni viene 
calcolato in base all’ ICEF del 
nucleo familiare. 

VI ASPETTIAMO A VISITARE 
LE NOSTRE STRUTTURE
NIDO DI TERLAGO: 
via omigo 4, 
e potete contattarci al numero 
tel.: 0461 860105
NIDO DI PADERGNONE:  
Piazza del Municipio, 2 
e potete contattarci al numero 
tel.: 347 0677547

L’Asilo Nido Campanellino
L’Asilo nido Campanellino è luo-
go educativo in cui i bambini 
possono incontrarsi, scambiare 
sguardi, parole, aiutarsi e perché 
no!? anche bisticciare per poi im-
parare a fare la pace. 
Il nido Campanellino inizia la sua 
avventura nel settembre 2008. 
Si presenta come un ambiente ac-
cogliente, “caldo”, ricco di colori 
che danno un senso di gioia e vo-
glia di curiosare, sperimentare, 
giocare assieme agli amici. 
Il principio educativo non segue 
le linee guida di un tipico manua-
le scolastico. Esiste un progetto 
educativo di base ma quello che 
si cerca di creare è un imparare 
spontaneo, naturale, attraverso 
le cose più banali: raramente ci si 
siede attorno ad un tavolo per fa-
re un’attività, perché il bambino/a 
apprende molto più nei momenti 
in cui vive che nei momenti in cui 
decidiamo che lui deve imparare. 
Esistono pochissime cose che 
hanno bisogno di essere insegna-
te; pochissime cose per cui si deb-
ba dire: “Ecco, mettiamoci a tavo-
lino che ti insegno”. 
L’esperienza viene sempre prima 
degli apprendimenti formalizzati. 
Proprio perché al centro di tut-
to deve esserci il benessere del 
bambino/a le educatrici agiscono 
in stretta collaborazione con i ge-
nitori, sono in ascolto dei loro bi-
sogni. 
Ci saranno anche diversi momen-
ti di incontro formativi tra educa-
trici e genitori ma anche di “sva-

go”: una merenda tutti assieme al 
di fuori dell’asilo, ecc…
Orari: 
il nido è aperto tutto l’anno dal-
le 7.30 alle 18.00 dal lunedì al ve-
nerdì.
Il nido “Campanellino” ospita 
bambini da 3 a 36 mesi e si artico-
la in tre gruppi: 

- sezione “lattanti” indicativa-
mente per bambini di età com-
presa tra i 3 ed i 14 mesi; 
- sezione “semi-divezzi” indicati-
vamente per bambini di età com-
presa tra i 15 ed i 23 mesi; 
- sezione “divezzi” indicativa-
mente per bambini di età com-
presa tra i 23 ed i 36 mesi. 

Alcuni momenti sono di compre-
senza tra tutti e tre i gruppi (es. 
accoglienza e ricongiungimento), 
“perché è stando fra gli altri 
tutti diversi che ognuno ha la 
possibilità di sentirsi se stesso 
e quindi di esprimersi” A.Stern
Lo staff è composto da:
Pedagogista (Sara nicolini): tito-

lare e pedagogista all’interno del 
nido, mi occupo di stilare il pro-
getto educativo, ascoltare e so-
stenere le educatrici nel loro agi-
re educativo, ascoltare e rispon-
dere ai dubbi dei genitori.
Educatrici: quasi tutte sono lau-
reate o laureande nell’ambito del 
sociale. Hanno il compito di pren-
dersi cura dei piccoli, coccolan-
doli ma anche riprendendoli in 
maniera costruttiva quando fan-
no i furbetti, sono sempre attive 
nel proporre nuove esperienze 
educative. 
Psicologo dell’età evolutiva 
(dott. Paolo donatoni): si occupa 
di seguire le educatrici nella lo-
ro formazione e crea dei percorsi 
pratico-formativi per i genitori e i 
loro bimbi.
La nostra Cuoca: è un esperta nel 
campo della cucina; dopo un’im-
portante esperienza  nelle cucine 
di alberghi e ristoranti è ora par-
te del nostro staff e i pancini dei 
nostri bimbi ne sono felicissimi!!!

Il dietologo (dott. Michele Piz-
zinini): si occupa di controllare i 
menù e organizza delle serate in-
fo-formative sull’alimentazione 
nella prima infanzia.
Infine nel nostro gruppo di lavoro 
ci sono  anche le inservienti che 
hanno la pazienza di ripulire tutto 
il nido dai disastri che combina-
no i bimbi…
Cosa facciamo durante la gior-
nata assieme ai vostri bambini?
La giornata al nido prevede diver-
si momenti strutturati in modo ta-
le da diventare occasioni educati-
ve: i momenti di routine, di relax, 
i giochi motori, verbali, sensoriali. 
La caratteristica della regolarità  e 
della ripetizione di alcune azioni 
costituisce per il bambino un ras-
sicurante orientamento rispetto 
ai ritmi della giornata.
In inverno, quando la natura si ad-
dormenta, diamo più spazio alle 
attività che si possono svolgere 
all’interno della struttura (mani-
polazione, travestimenti, attività 
motorie, grafico-pittoriche, lettu-
ra, costruzioni,etc).
Con l’arrivo della primavera tra-
scorriamo la maggior parte del 
tempo in giardino dove,  coglien-
do gli spunti che offre la natura, 
proponiamo attività e percorsi di-
versi nei quali i bambini hanno la 
possibilità di misurarsi in molte-
plici esperienze.
Cosa facciamo assieme a voi 
genitori?
nel corso dell’anno ci saranno 
momenti di scambio, confronto 
tra nido e famiglia sull’andamen-
to dell’esperienza. 
Lo psicologo propone dei percor-

si pratico-formativi per genitori-
bambini-educatrici.
Serate info-formative con esperti 
(psicologo, dietologo, croce ros-
sa, ecc..)
Serate di addobbi e lavoretti con 
le mamme!!! 
Importanti sono anche i momen-
ti di festa che verranno organiz-
zati dal nido nelle occasioni im-
portanti della vita di una comuni-
tà (natale, conclusione anno edu-
cativo, …..)
Nella nostra esperienza di asi-
lo nido ci ha fatto molto piace-
re vedere come le mamme, dopo 
essersi conosciute grazie a que-
ste serate, si siano organizzate 
e abbiano creato la “pizza delle 

Il Comune di Padergnone, ad inizio 2011, ha eseguito lavori di 
sistemazione presso la sala polivante situata sopra la Coopera-
tiva. Nella primavera 2011 ha indetto una gara per l’assegnazio-
ne dei suddetti spazi da adibirsi ad Asilo nido. 
È risultata vincitrice la sig.ra Sara Nicolini, titolare dell’Asilo 
Nido Campanellino.
Come da bando di gara, il Comune ha fissato le seguente clauso-
le: 10 posti riservati a bambini residenti nel Comune, l’orario 
di apertura, la retta massima.
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Scuola materna Centro Famiglie

Il lupo è l’animale per ec-
cellenza più crudele e più 
pericoloso delle fiabe. Basta 
pensare a Cappuccetto Ros-
so o ai Sette Capretti e lo 
stereotipo peggiore di que-
sto animale del bosco per-
seguiterà i sogni vostri e dei 
vostri bambini … a meno 
che …
A meno che non si abbia la 
fortuna di incontrare Iron.  
Iron è uno splendido esem-
plare di Lupo Cecoslovacco, di un anno, che vive 
a Predazzo insieme ai suoi “padroni”. Ha sentito che 
i bambini della scuola dell’infanzia di Padergnone  
stavano lavorando sugli animali del bosco e gli è ve-
nuta voglia di venire a sfatare il mito del lupo cat-
tivo. Ed ecco, che una mattina d’ottobre, suona il 
campanello della scuola un ragazzo dagli occhi ver-
di e con una borsina piena di prosciutto, chiede di 
entrare e di presentare il suo amico a quattro zampe 
a tutti i bambini. Entusiasmo alle stelle fra i piccoli 
e, ad essere sinceri fino in fondo, anche fra le mae-
stre. Sì, perché toccare un lupo vero non è una 
cosa che ti capita tutti i giorni. E nemmeno farsi 
dare la zampa o chiedergli di mettersi seduto; e che 
dire della possibilità di vederlo giocare a fare il mor-
to ad un finto colpo di pistola? La cosa strabiliante 
è che Iron non ha paura del rumore e della confu-
sione che si crea a scuola e che si presta, docile, ad 
esaudire ogni nostra richiesta. Possiamo, Alessio, 
giocare a nascondino con il lupo? Certo che sì. Mo-
striamo la nostra manina che tiene il pezzettino di 
prosciutto ad Iron e corriamo a nasconderci in giro 
per la scuola. Quando siamo ben nascosti, iniziamo 
a chiamare ad alta voce il lupo e lui corre a cerca-
re…ovviamente aspettandosi la ricompensa! E che 
ne dici, possiamo vedere la sua impronta? Riu-
sciamo a colorargli la zampa con la nostra tempe-
ra e a fargli lasciare le orme sul cartellone bianco? 

detto fatto!! Ed ora, in bel-
la mostra a scuola, ci sono 
le nostre impronte vicine a 
quelle di Iron.
ovviamente per giocare con 
un lupo ci sono delle rego-
le ben precise, che vanno 
rispettate. La prima in asso-
luto è non puntarlo dritto, 
ma fare una curva per avvi-
cinarlo e non fissarlo negli 
occhi, perché è percepito 
come un atto di sfida. Poi ci 

si deve abbassare alla sua altezza e farsi annusare, 
visto che riconosce dal nostro odore chi siamo e 
che intenzioni abbiamo. Va accarezzato da sotto, sul 
mento, altrimenti la mano dall’alto lo impaurirebbe. 
Se il padrone ci dà il permesso, a questo punto, pos-
siamo dargli del cibo e giocare con lui, ma sempre 
senza aver paura. Questo è il requisito fondamen-
tale per stare con Iron e con qualsiasi lupo o cane: 
non temerlo e amare gli animali!!
Siamo convinti che per i bambini sia stato importan-
tissimo poter vivere questa esperienza: non è solo 
un ritorno alle origini, un contatto con la natura, un 
superamento delle paure. Anche, ma certamente c’è 
molto di più. Queste ore ci hanno lasciato nel cuore 
l’emozione di un contatto autentico, di un rapporto 
alla pari. E la speranza che, in qualche modo, si pos-
sa continuare a coltivare questo legame.

Qua la zampa Centro per le famiglie Valle dei Laghi

ORARI DI APERTURA 

lunedì: 9.00-12.00 14.00-17.00
martedì: 9.00-12.00 solo su appuntamento
mercoledì: 9.00-12.00 14.00-18.00
giovedì: 9.00-12.00 solo su appuntamento

PER INFO O APPuNTAMENTI

tel.0461564770  -  cell. 3487593205
centrofamiglie@murialdo.taa.it

Il Centro per le famiglie della Valle dei Laghi è 
una realtà nuova a disposizione di tutta la comunità 
della Valle nata nel 2009 grazie all’impegno di genito-
ri, professionisti nel campo dell’infanzia e ammini-
strazioni comunali. Il progetto è gestito dalla Comu-
nitá Murialdo e sostenuto dalla Provincia automa di 
Trento, dai comuni, dalla Comunità di valle e dalla 
Cassa rurale della Valle dei Laghi. La sede è al primo 
piano dell’ ex scuola elementare di  Lasino dove tro-
viamo tre sale attrezzate con arredamenti e giochi 
pensati per le esigenze di bambini e famiglie. Le atti-
vità del centro si rivolgono a tutte le famiglie della 
Valle dei Laghi con iniziative nella sede di Lasino, ma 
anche in altri spazi aperti o chiusi presenti nei vari 
comuni. In particolare le proposte del centro si foca-
lizzano sul periodo dell’attesa, nascita e primi 
anni di vita dei bambini cercando di accompagna-
re genitori e bimbi in queste fasi e nei relativi.

Sintetizzando due sono le direzioni verso le quali ten-
de il Centro per le Famiglie: da una parte, i bambini, 
i quali ritrovano in questo servizio molteplici propo-
ste e attività e per i quali vengono valorizzate l’espe-
rienza ludica e la possibilità di crescita e di conquista 
dell’autonomia; dall’altra i genitori o, in senso la-
to, gli adulti che quotidianamente si prendono cura 
dei bambini che trovano uno spazio di confronto con 
altri genitori, momenti di formazione e servizi volti a 
sostenere e valorizzare le 
competenze genitoriali
nel corso del 2011 par ti-
colare cura e impegno so-
no state investite nella 
progettazione e realizza-
zione “dell´Informa Fa-
miglie”, un opuscolo 
pensato per i neogenitori 
residenti in Valle. Una gui-
da in lingua italiana, ingle-
se, araba e albanese arti-
colata in 5 sezioni temati-

che con indicazioni su servizi e relative modalità di 
accesso. Il libricino sarà distribuito presso gli uffici co-
munali al momento della registrazione della dichiara-
zione di nascita o reperibile  presso gli ambulatori e le 
biblioteche della Valle; una sorta di benvenuto al nuo-
vo nato e una mappa per i genitori  alle prese con un 
neonato e le sue innumerevoli esigenze. Il centro per 
le famiglie terrá aggiornato tale strumento al fine di 
renderlo sempre più funzionale arricchendolo anche 
con informazioni circa nuovi servizi che potranno na-
scere nel corso del tempo.

Altre due importanti novità hanno caratterizzato il 
2011: l´animazione estiva nei parchi gioco e la pro-
posta di corsi di massaggio neonatale in collabora-
zione con le associazioni genitori della Valle. nel cor-
so dei mesi estivi sono stati proposti, in collaborazio-
ne con il progetto intercomunale Comuni…Chiamo, 
momenti di ritrovo e gioco presso parchi giochi  per 
genitori e bambini dai 0 ai 3 anni, un’occasione im-
portante per il centro per farsi conoscere e per cono-
scere le famiglie ed modo nuovo per far vivere i par-
chi gioco e l´esperienza ludica anche ai piccolini.
Il corso di massaggio neonatale realizzato a Calavi-
no presso la sala dello spazio gioco “Lo scatolone Ma-
gico” dell´associazione genitori “Il Ginepro” con due 
edizioni, una estiva e l’altra autunnale, ha rappresenta-
to un´importante occasione per mamme e bebé per fa-

vorire una comunicazio-
ne intima e profonda. U-
sando una tecnica fatta di 
gesti molto semplici si 
possono infatti trasmette-
re delle piacevoli sensa-
zioni di benessere e rilas-
samento aiutando i picco-
lini ad affrontare i ritmi 
del sonno-veglia, dell´al-
lat tamento e dei cambia-
men ti che i primi mesi di 
vita portano con sé.
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Comuni...chiamo

Estate Comuni...Chiamo 2011 
in Valle dei Laghi

Le iniziative descritte hanno fatto da contorno ad al-
tri servizi che il centro offre durante l’anno alle fami-
glie come:

- lo spazio sollievo; spazio di socializzazione 
e gioco per bambini  dai 12 ai 36 mesi attivo 
per alcune ore settimanali durante le quali i 
bambini vengono affidati all’educatrice del 
centro dando la possibilità ai genitori o alle 
persone che si occupano a tempo pieno del 
bambino di poter svolgere eventuali commis-
sioni o avere semplicemente un momento 
per se stessi);

Comuni...Chiamo è un progetto dei sei comuni della 
Valle dei Laghi, attivo dal 2001 e gestito dalla Co-
munità Murialdo, che si propone di valorizzare le 
risorse proprie della comunità, nell’individuare ri-
sposte alle esigenze di bambini, ragazzi e famiglie. 
Il progetto promuove una comunità “competente”, 
capace di cogliere, comprendere, analizzare e pro-
gettare azioni per il proprio sviluppo, prevenendo le 
situazioni di problematicità e di sofferenza.
L’estate di Comuni...chiamo, attività “storica” del 
progetto, ha coinvolto anche quest’anno vari gruppi 
locali che a titolo spontaneo e volontario o come as-
sociazioni già costituite, hanno permesso di poter re-
alizzare le varie proposte educative a favore di bam-
bini e ragazzi dai 6 ai 14 anni. Presentiamo in forma 
sintetica le persone che hanno partecipato, coglien-
do l’occasione per ringraziarle, e i dati delle attività.

Persone coinvolte
2 operatori di Comuni...Chiamo: programmazione 
e organizzazione delle attività e accompagnamento 
in itinere;

gruppi di mamme: Padergnone, Castel Madruzzo 
e  Vezzano;
singoli volontari: proprietario Castel Toblino, inse-
gnante di Judo e Cristian (attività in bicicletta)
associazioni: Circoli pensionati Ranzo, Calavino 
e Terlago, Associazione “Genitori Valle dei Laghi 
Insieme”, SAT Valle dei Laghi, Associazione “Pe-
scatori Basso Sarca”, Pro Loco: Padergnone e Ca-
lavino, Associazione dilettantistica equestre “Ca-
valcailvento”, gruppi alpini: Padergnone e Covelo, 
Corpi bandistici della Valle, Associazione “oasi 
Valle dei Laghi”,  fattoria didattica Villa Rizzi, Vigili 
del Fuoco volontari: Vezzano Calavino e Padergno-
ne, oratorio Vigo Cavedine, Volley Valle dei Laghi, 
Us Cavedine – Lasino, oratorio Cavedine, Circolo 
Tennis Cavedine, Associazione “Basto io e l’asino”, 
Associazione “il Ginepro” e Associazione “Ago e 
filo”;
enti pubblici: Guardia pesca, Corpo forestale di 
Vezzano, Comune di drena, comando di Polizia Mu-
nicipale e i 6 comuni della Valle dei Laghi;
volontari: 15 ragazzi dai 15 ai 18 anni

- lo spazio gioco; occasione di incontro e di 
socializzazione attraverso il gioco per genito-
ri e bambini dai 0 ai 6 anni;

- il servizio di ascolto attivo: “consulenza 
famigliare” al singolo e alla coppia per offri-
re dei momenti di confronto e sostegno sulle 
tematiche relative all’ambito della genitoria-
lità, ma anche inerenti alla sfera personale e 
della coppia. 

Concludiamo invitando tutti e soprattutto genitori e 
bambini della valle a venirci a trovare presso la no-
stra sede di Lasino.

Attività
Le attività proposte sono di carattere ludico, sporti-
vo e creativo, promosse e articolate su tutta la Valle 
dei Laghi per facilitare la conoscenza e lo scambio 
tra i cittadini dei vari comuni. 
dal 20 giugno al 28 agosto sono state realizzate 34 
attività. Come per l’estate scorsa sono state propo-
ste 4 passeggiate: “Alla scoperta della Valle dei La-
ghi” coinvolgendo la SAT al mattino e i gruppi locali 
per un eventuale pranzo e animazione pomeridiana.
Quest’anno abbiamo proposto due settimane a 
tema: la settimana dei castelli e la settimana dello 
sport; oltre alla settimana della musica organizzata 
dai corpi bandistici della Valle con i quali abbiamo 
collaborato in due pomeriggi. Le settimane a tema 
hanno riscosso grande successo e hanno visto la 
partecipazione di numerosi bambini e ragazzi.
Altre novità: la proposta di un mini corso di pesca 
al lago Bagattoli, l’attività con gli asini con l’associa-
zione “Basto io e l’asino”, una “biciclettata” in com-
pagnia e i falò serali proposti in tre paesi della Valle 
dei Laghi.
Sono stati coinvolti 165 ragazzi per una somma di 
640 presenze nelle varie attività svolte.
 Inoltre, in alcune attività, erano presenti come vo-
lontari anche ragazzi dai 15 ai 18 anni, sono stati 
coinvolti 15 ragazzi della Valle dei Laghi. 

Colonia estiva Valle dei Laghi 2011
La Colonia Estiva della Valle dei Laghi è un’iniziati-
va che offre alle famiglie il supporto necessario nel-
la gestione della giornata dei propri figli durante il 
periodo estivo.
È un’iniziativa dei comuni della Valle dei Laghi e del-
la Comunità di Valle gestita da operatori della Co-
munità Murialdo.
In continuità con l’esperienza precedente la colonia 
estiva è stata rivolta a minori di età compresa tra i 6 
e i 14 anni (dalla prima elementare alla terza media). 
Sono stati proposti 8 turni a cadenza settimanale dal 
20 giugno e il 12 agosto 2011. I parametri per la ge-
stione delle attività settimanali sono stati definiti in 
un numero minimo di 20 e massimo di 40 bambini 
iscritti. 

ATTIVITÀ E PRESENzE
Le settimane prevedevano nelle mattinate di lu-
nedì, martedì, giovedì e venerdì un’ attività spor-
tiva seguita da istruttori federati. Una novità di 
quest’anno è stata la diversificazione ulteriore 
dell’offerta sportiva con l’introduzione di sport mai 
presentanti come il rugby educativo e il baseball. 
nel pomeriggio l’attività è stata gestita dagli opera-
tori in collaborazione con alcune realtà del territo-
rio: la Croce Rossa Valle dei Laghi, i Vigili del fuoco 
volontari di Cavedine, la biblioteca di Cavedine, la 
forestale, l’“Unione ciechi” di Trento e i vigili urba-
ni di Trento.
La giornata di mercoledì prevedeva nelle settimane, 
ove era previsto al mattino il corso di nuoto, una 
passeggiata “alla scoperta della Valle dei laghi” in 
collaborazione con il progetto Comuni..chiamo. di-
versamente nelle settimane, ove al mattino è pro-
grammato il corso di uno sport diverso dal nuoto, 
al mercoledì i minori erano accompagnati tutto il 
giorno in piscina.

Come l’anno scorso in 4 settimane le attività sporti-
ve erano differenziate per classe frequentata: un pri-
mo gruppo dalla 1° alla 4° elementare e un secondo 
gruppo dalla 5° elementare alla 3° media.
Il luogo di svolgimento delle attività sportive è sta-
to per 7 settimane il comune di Padergnone e per 
una settimana il comune di Vezzano. Per quanto ri-
guarda l’attività pomeridiana si è svolta per lo più a 
Lasino.
Sono stati coinvolti 128 ragazzi per una somma di 
272 presenze registrate sul totale di 8 settimane. 

dalle diverse valutazioni che hanno coinvolto varie 
figure (operatori, famiglie, assessori, associazioni e 
volontari) è emersa la buona partecipazione di bam-
bini e ragazzi alle diverse proposte, la buona riusci-
ta di tutte le attività e la positiva collaborazione tra 
le diverse realtà del territorio.
Ringraziamo tutte le persone che a vario titolo han-
no collaborato per la riuscita dell’estate 2011, le am-
ministrazioni comunali e la comunità di Valle della 
Valle dei Laghi.
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Scene di vita inattuale: 
la Mèrica, l’ òpra e la Cooperativa
(dalle carte d’un Anonimo padergnonese)  -  Prima parte

Piccola prefazione dell’autore

Le carte d’un Anonimo padergnonese (vissuto a ca-

vallo dell’otto e del novecento) mi sono state reca-

pitate qualche tempo fa, diligentemente riposte in un 

vecchio grazioso bauletto, che le ha salvate dalla si-

cura rovina intentata dal Tempo. naturalmente, esse 

sono in gran parte provviste di contenuti strettamen-

te personali, ma qualche volta sono in grado pure di 

gettare un’interessante luce su un periodo particolar-

mente difficile per la nostra gente: quello occupato 

dalla seconda metà dell’ottocento, durante la quale 

l’intero Tirolo Meridionale (del quale il nostro Paese 

faceva parte) fu investito da una tremenda depres-

sione economica.   

Le miniere dell’Illinois e la festa del lavoro 
Il nonno del nostro Anonimo, nel 1818, si era trasfe-

rito a Padergnone dai dintorni di Arco, sposandosi 

con una delle figlie di Giacomo Biotti, il maggiore 

dei capitoli addizionali del 1777. Quando nacque il 

nostro Anonimo, il primo maggio del 1858, non era 

ancora stata istituita la festa del lavoro. Ciò sareb-

be avvenuto in Europa e negli Stati Uniti d’America 

trentadue anni dopo, nel 1890, ad opera della neona-

ta (1889) II Internazionale dei lavoratori, per riven-

dicare la giornata lavorativa di otto ore, e soprattutto 

per ricordare il sacrificio di cinque operai america-

ni, che nel 1886 erano stati arrestati ed impiccati a 

Chicago, colpevoli com’erano di aver protestato un 

po’ troppo vivacemente contro la miseria di tutti, la 

loro e quella degli emigrati italiani. Fra questi ultimi 

ci sarebbe stato, verso la fine del secolo, pure il no-

stro Anonimo, irreprensibile minatore nelle cave di 

carbone dell’Illinois.

dal 1890 in poi le manifestazioni dei lavoratori interes-

sarono i paesi industrializzati d’Europa e d’America, 

ed anche l’Italia che dal 1882 poteva contare sul Parti-

to Operaio Italiano. Ma per la nostra gente del Tirolo 

Meridionale la festa del lavoro era ancora assai di là 

da venire. nel territorio del Giudizio Distrettuale di 

Vezzano gli unici lavoratori erano i cosiddetti giorna-

lieri, cioè i braccianti agricoli, ma a vivere esclusiva-

mente di salario erano talmente pochi che si poteva-

no, in ogni paese, contare sulle dita d’una mano. 

Chi andava in òpra, infatti, di solito possedeva pure 

un pezzo di terra, anche se quest’ultima non bastava 

alla sopravvivenza sua e della sua famiglia; e spes-

so era anche un giornaliere stagionale, che offriva 

il proprio lavoro solo in certi periodi dell’anno ne-

gli imperial-regi stati d’Europa o negli ex territori 

imperiali del Lombardo-Veneto. La figura del lavora-

tore, inteso come colui che campa esclusivamente 

vendendo la propria forza lavoro, è sempre stata 

assente dall’universo ideologico delle nostre vec-

chie comunità. Essa comincerà a farsi largo dopo la 

prima guerra mondiale, quando faranno sentire la 

loro presenza alcuni opifici, come il cementificio di 

Padergnone, e soprattutto dopo il secondo conflitto, 

in concomitanza con i lavori di allestimento e con le 

attività di funzionamento della centrale idroelettrica 

di Santa Massenza. 

Per il momento, dunque, nella seconda metà dell’ot-

tocento, quei pochi che non avevano nemmeno la 

céndro sul fòch erano costretti a fare i giornalieri 

non solo stagionali, ma a tempo pieno, da emigranti, 

spesso in America, lontano dalla loro terra e dalla 

loro cultura, che altrimenti li avrebbero fatti sentire 

dei falliti e quasi estranei. Le nostre antiche società 

erano formate da piccolissimi proprietari di fondi 

tutti antieconomicamente sparsi nei punti più dispa-

rati del territorio comunitario, sempre sull’orlo della 

miseria e sempre durissimi verso quelli di loro che 

venivano per qualche ragione a trovarvisi immersi.

Amministrazioni vicine e lontane 

Con la patente imperiale del febbraio 1861 l’impero 

austriaco (del quale faceva parte il Tirolo Meridiona-

le con Padergnone) era tornato (dopo la parentesi 

del 1848 ed il seguente decennio neoassolutista) ad 

essere uno stato costituzionale. I cittadini vennero 

divisi in quattro curie censitarie a partire da dieci 

fiorini d’imposta e poi furono chiamati ad eleggere i 

loro rappresentanti alla Camera dei deputati di Vien-

na e a quella provinciale di Innsbruck. Il Tirolo italia-

no aveva diritto a quattro rappresentanti per la prima 

e a 21 (contro i 64 totali) per la seconda. 

nonostante che fossero alle porte, come quella del 

1872 (suffragio diretto per la Camera di Vienna), e 

quella del 1882 (abbassamento del censo e istituzio-

ne di una quinta curia a suffragio universale maschi-

le), la nostra gente aveva altro da fare che occuparsi 

di politica. Tanto la capitale Vienna quanto il capo-

luogo provinciale Innsbruck erano, nella seconda 

metà dell’ottocento, più lontani della luna. Assai 

più vicina era l’amministrazione comunale, che in 

ragione del Regolamento dei comuni della Contea 

Principesca del Tirolo del gennaio 1866 prevedeva 

la Deputazione (composta da un Capocomune e 

da due Deputati o Consiglieri) eletta (quando non 

era nominata senz’altro dal Giudizio distrettuale di 

Vezzano) dalla Rappresentanza, a sua volta scelta da 

chi poteva dimostrare di possedere qualche appez-

zamento di terra. Erano comuni troppo piccoli e dal 

patrimonio troppo esiguo per aspirare a un qualche 

seppur minimo sviluppo. 

Quanto alla festa del lavoro, essa non era certo 

popolare dalle nostre parti nemmeno nella città di 

Trento, dove esistevano gli unici opifici (e gli unici 

lavoratori) degni di questo nome. Scrive nel 1891 la 

rivista trentina Voce Cattolica: “nella nostra città il 

primo maggio passò calmo come tutti gli altri giorni. 

Gli operai erano tutti ai loro lavori. nel nostro paese 

ove è forte il sentimento religioso non sono penetra-

te ancora le idee del socialismo”. E ancora: “Il primo 

maggio è passato ...; nulla di serio è accaduto” dice 

il periodico trentino Famiglia Cristiana del 1890, 

deprecando che altrove un fermento spaventevole 

si sia impossessato delle masse operaie e si vedano 

i volghi irrompere contro le autorità politiche, ... 

alzare il capo contro i reggitori, ... contro i palazzi 

dei re, dei presidenti, degli altolocati, dei ricchi.  E 

continua: “I poveri sono sempre stati nel mondo, ... 

nè questo è per niente un’anomalia sociale”: un pove-

ro, infatti, è obbietto della provvidenza divina, che 

a lui assegnò in questo mondo la parte del povero, 

come al dovizioso quella del ricco.  In attesa del mi-

racolo economico della prima metà del novecento, la 

nostra gente, lontanissima da qualsiasi solidarietà di 

classe, tirava avanti senza illusioni, lasciando che la 

vita continuasse il suo corso antico. 

La crisi e l’emigrazione 
da noi soltanto le città, come Trento e Rovereto, che 

erano dotate di potenti statuti speciali, furono in 

grado di mettere in atto dei seri programmi di svilup-

po, quale ad esempio quello sostenuto dal podestà 

trentino oss Mazzurana. Ma nelle campagne gran 

parte della seconda metà dell’ottocento coincise 

con una profondissima depressione economica. da 

quando nel 1861 era nato il Regno d’Italia e soprat-

tutto da quando nel 1866 pure il Veneto v’era stato 

incorporato, le importazioni provenienti da sud era-

no state caricate di dazi ben più pesanti di quelli in 

vigore all’epoca del Lombardo-Veneto. 

Particolarmente elevato era il prezzo del pane a causa 

della tradizionale massiccia importazione di cereali 

dalla Pianura Padana. La nostra gente era costretta 

a consumare esclusivamente polenta, indebolendosi 

fino alla pellagra (il mal della miseria), la quale pro-

vocava febbri, vertigini e, quando intaccava i centri 

nervosi, anche la pazzia: nella prima metà dell’otto-
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cento un padergnonese di quarant’anni (ricordato da 

T.Chiaserotti), colpito da squilibrio mentale a causa 

di questa malattia, fuggì e fu ritrovato morto nel 

bosco. L’allevamento del bestiame, che non era mai 

stato un punto di forza dell’economia padergnonese 

per la mancanza di pascoli agevoli, subì un’ulteriore 

battuta d’arresto a causa del diffondersi dell’afta epi-

zootica: diminuì il supporto animale nei lavori agri-

coli, venne meno il contributo per la concimazione 

e s’abbassò la produzione di latte per il fabbisogno 

familiare e per la produzione indiretta di latticini. 

duramente colpiti furono i due pilastri dell’attività 

economica padergnonese ottocentesca, la bachicol-

tura e la viticoltura, che sole permettevano di avan-

zare un poco oltre l’economia di pura sussistenza e 

l’autoconsumo. A diroccarli durissimamente ci pen-

sarono la pebrina o atrofia del baco da seta da una 

parte, e la peronospora e la fillossera dall’altra. Poco 

più a sud del lago di Garda, nelle vaste neo-aziende 

agricole della pianura, e più ad ovest, nelle grandi 

città come Milano e Torino, le classi disagiate degli 

operai e dei braccianti agricoli avevano trovato pro-

tezione nelle organizzazioni socialiste di derivazione 

marxista. Il Tirolo meridionale era una regione quasi 

esclusivamente votata ad un’agricoltura povera di 

valle e costituita di piccolissimi appezzamenti, spes-

so insufficienti per mantenere una famiglia. nelle 

nostre campagne le idee socialiste, quando c’erano, 

non potevano avere che un ruolo del tutto marginale, 

al confine fra il goliardico ed il folkloristico, anche 

perché per quei tempi esse richiedevano uno sforzo 

di critica di inveterate tradizioni che, ovviamente, la 

nostra gente era del tutto incapace di compiere.

Poche erano le istituzioni a difesa e sostegno della 

piccola proprietà agraria, le quali ebbero tuttavia 

notevole ruolo soprattutto in seguito alla legge au-

stroungarica del 1877, varata dal gabinetto Auer-

sperg, che sosteneva in generale i consorzi economi-

ci: l’ Istituto Agrario di S.Michele all’Adige, fondato 

nel 1874, e il Consiglio provinciale per l’Agricoltura, 

istituito a Trento nel 1881; ma spesso la nostra gente 

riceveva direttive in fatto di coltivazione dei campi 

pure dall’i.r.Giudizio Distrettuale di Vezzano. Tut-

tavia, il vero problema era l’estrema mancanza di 

denaro liquido che accompagna sempre immanca-

bilmente ogni forma d’economia di sussistenza, volta 

quasi esclusivamente all’autoconsumo. 

ottenere prestiti, soprattutto da privati, era quasi 

sempre impresa gravosissima. Alcuni cittadini libe-

rali di Trento, Rovereto e Riva avevano fondato delle 

banche cooperative, ma esse non erano certo adatte 

alla gente di campagna. A quelli che ne avevano il co-

raggio, dunque, non rimaneva che emigrare. dal 1870 

al 1889 gli emigrati trentini ammontarono a 24.000. 

Quelli di Padergnone, che all’epoca contava circa 

400 abitanti, furono 22 (diciotto uomini, fra i quali 

3 sposati, e tre donne, di cui una sposata), e quelli 

dell’intero decanato di Calavino, che raggiungeva le 

15. 435 anime, furono 1.242.

“Vuoi tu venir, Ninetta,” diceva l’innamorato di una 

vecchia canzonetta popolar-goliardica, “vuoi tu ve-

nir con me? Vieni che andiamo in Mèrica ...”. “Mi 

sì che vegnerìa”, risponde l’amata, “se ‘l fuss da chi 

a Milàn, ma per andar en Mèrica l’ è massa via 

lontàn ...”. Ma per il nostro Anonimo, e per tutti gli 

altri che partirono, la miseria era assai più vicina di 

quanto la Mèrica non fosse lontana.            

La soluzione cooperativistica 

Finalmente anche la Chiesa capì che non dovevano 

essere soltanto i socialisti ad occuparsi concreta-

mente delle condizioni di vita della povera gente, e 

papa Leone XIII emanò nel 1891 la famosa enciclica 

Rerum Novarum che stimolava l’impegno di tutti i 

cattolici, clero compreso, per dare positiva soluzio-

ne a quella che veniva chiamata, almeno in Italia, la 

questione sociale. Queste nuove idee, però, erano 

già state intuite, ancora prima che fosse pubblicata 

l’enciclica, da un prete di Vigo Lomaso, don Lorenzo 

Guetti, che fu curato a Quadra di Bleggio e a Fiavè. 

Egli da tempo ormai scriveva degli articoli su riviste 

come  La voce cattolica e il Bollettino della Sezione 

di Trento del Consiglio dell’Agricoltura, e incitava i 

contadini poveri ad unirsi (come già avevano fatto, 

con altre idee, i socialisti) e a cooperare, solidariz-

zando fra loro, per risolvere i problemi che nasce-

vano dalla scarsità di denaro e di generi alimentari 

nelle campagne. nacquero così, a partire dal 1890, 

le Cooperative di credito (Casse Rurali) e le Società 

di smercio e consumo (Famiglie Cooperative). due 

erano le loro caratteristiche: i soci che le formavano 

garantivano la società con tutti i loro beni (società a 

responsabilità illimitata), ed esse non potevano ave-

re finalità di lucro, ma solo di automantenimento. Le 

stesse idee di cooperazione erano propugnate anche 

da altri preti trentini, come don Lenzi (Bleggio), don 

Lorenzoni (Val di non),  don Panizza (Folgaria). 

nel 1895 don Guetti fondò l’istituzione che dirige-

va tutte le cooperative trentine, la Federazione dei 

Consorzi Cooperativi, e proprio in quell’anno na-

sceva la Famiglia Cooperativa padergnonese, la 

quale si trovava dove in precedenza c’era l’emporio 

Borselli, nell’ala sud dell’attuale palazzo comunale, 

che la comunità avrebbe poi acquistato nel 1907 per 

alloggiarvi la canonica e gli uffici del Comune, tolti 

dalle angustie dell’attuale via s.Valentino. nel 1899 

venne istituito il SAIT, il Sindacato Agricolo Indu-

striale Trentino, con la funzione di acquistare all’in-

grosso le merci destinate alle Famiglie Cooperative. 

Quando nel 1898 don Guetti morì a Fiavè di cancro 

all’esofago, la Cooperativa di Padergnone contava 

sessantuno soci, ed erano già sorte, nel Tirolo me-

ridionale, più di cento Famiglie Cooperative e ses-

santa Casse Rurali, per un totale di ventimila soci. Il 

cooperativismo fu quindi l’unica via praticabile per 

superare la tremenda crisi economica trentina della 

seconda metà dell’800.  

don Guetti, naturalmente, voleva che le sue coopera-

tive fossero basate sugli ideali cristiani, ma non rite-

neva necessario che esse si impegnassero dal punto 

di vista strettamente religioso-confessionale: secon-

do il grande prete giudicariese tutti ne potevano far 

parte, a patto soltanto che fossero dei galantuomi-

ni. Tuttavia l’anno dopo la morte di don Guetti, nel 

1899, in un congresso tenutosi a Mori prevalsero i 

confessionali e molte cooperative cosiddette neu-

tre furono espulse dalla Federazione. E questa triste 

sorte toccò nel 1912 alla Cooperativa padergnonese, 

accusata (almeno secondo quanto riporta il Giaco-

moni) dai colleghi di Calavino e di Pilcante di esse-

re simpatizzante per la “neutra” Lega dei contadini 

che si contrapponeva alla “clericale” Unione politica 

popolare, sostenuta dal vescovo Endrici. Fu proprio 

quest’ultimo (pare) a chiedere l’espulsione dal SAIT 

della nostra Cooperativa, insieme con quelle di Santa 

Massenza, di Volano e di Isera. 

Le avventure della Cooperativa padergnonese
Mentre la Cooperativa padergnonese veniva censura-

ta, nasceva, nel medesimo anno e nello spirito di don 

Guetti, la Cassa Rurale di S.Massenza. Con essa la 

secolare rarefazione monetaria fra i padergnonesi 

divenne meno acuta: i mutui diventarono più facili e 

meno gravosi, i depositi si fecero decisamente frutti-

feri tanto per i risparmiatori quanto per la comunità 

intera, e molte operazioni di credito poterono essere 

attivate per la creazione di nuovi consorzi di consu-

mo e produzione. Un importantissimo consorzio di 

produzione era divenuto intanto il Consorzio Agra-

rio Distrettuale di Vezzano che, nato nei primi anni 

ottanta, si era trasformato, sotto la spinta del calavi-

nese Lodovico Pedrini (il sior Vico), da organo peri-

ferico del Consiglio provinciale per l’Agricoltura a 

promotore del vivaismo viticolo specializzato con i 

lavori antifillosserici. È con l’azione del Consorzio e 

della Cassa Rurale, abbinata a quella di imprenditori 

privati come Giuseppe Bernardi (in campo agricolo) 

e Giuseppe Miori (in campo artigianale) che trova fi-

nalmente termine l’economia di sussistenza nell’area 

padergnonese e della Conca dei due Laghi.   

non fu la sopra detta espulsione, tuttavia, l’atto di 
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Si ritiene che il nome derivi 
dal greco “satyros”che indi-
cava una figura mitologica, 
per metà uomo e l’altra metà 
caprone. Per la civiltà greca 
i Satiri erano divinità dei bo-
schi che suonavano flauti e 
cembali per sedurre le nin-
fe, al pari di quanto faceva-
no, per i Romani, i Fauni, 
divinità dei campi, uomini 
dalle corna ed i piedi di ca-
prone. Entrambi erano qua-
lificati grandi amatori che 
accompagnavano dioniso e 
Bacco nel loro peregrinare 
fatto di orge e gozzoviglie. 
Per questo la Santoreggia è 
anche chiamata “erba del sati-
ro”, ma anche “savoreggia”, erba 
peverella, erba acciuga, stante il 
dolce, forte e penetrante aroma. 
Maurice Messeguè la chiama 
“pianta della felicità”,”salsa dei 
poveri”,”potente erba d’amore”, 
e ne propone l’uso alla grande. 
Prima di lui anche S.Ildegarda e 
S. Alberto Magno la ritenevano 
utile per numerosi problemi di-
gestivi e intestinali.
Per Greci e Romani, fra le sva-
riate virtù attribuite alla Santo-
reggia, quella piu’ caratteristica 
è quella afrodisiaca. Molti aned-
doti si raccontano. Ma è certo 
che nel medioevo, stante la sua 
accentuata azione stimolante, ne 

era proibita la coltivazione negli 
orti dei conventi e dei monaste-
ri. Mentre il Marchese de Sade la 
usava nelle sue orge, mettendo 
la polvere di Santoreggia perfino 
nei cioccolatini.
Su di essa non dice gran che Pli-
nio, che tuttavia avverte di non 
raccoglierla usando strumenti di 
ferro, norma peraltro sempre va-
lida, poiché al contatto con il fer-
ro i principi attivi di ogni pianta 
si ossidano, modificando la loro 
azione.

Anche ai tempi correnti la San-
toreggia completa l’elenco degli 
alimenti ai quali sono ricono-
sciute particolari proprietà afro-

disiache. Si sa che questo 
è un argomento delicato 
e stuzzicante, seguito con 
attenzione da molti. Basti 
ricordare il clamore re-
gistrato sui mass media 
dalla comparsa della pil-
lola chimica, nota come 
“viagra” ed altre composi-
zioni. da sempre sono ac-
creditate di analoga virtu’ 
il corno di rinoceronte, le 
corna del cervo cinese, 
la polvere del coleottero 
cantaride, come di taluni 
scarafaggi, la bava di ro-
spo, il veleno di serpe, dosi 
tenuissime di stricnina (at-

tenzione è velenosissima), il “sa-
lep”, la farina fatta con i tuberi di 
talune orchidacee, il ging seng, 
l’eleuterococco, la damiana. 
Anche alcune spezie hanno la 
medesima caratteristica: la noce 
moscata, il pepe, la cannella, lo 
zenzero, il peperoncino rosso, la 
curcuma, la vaniglia, il rafano, i 
capperi, la menta, la salvia, il ro-
smarino, e quindi il sedano, la ci-
polla, l’aglio, il carciofo, i legumi, 
gli asparagi, la carota, la mela.

La Santoreggia fa parte della 
famiglia delle Labiatae come il 
timo, la melissa, il rosmarino, 
la salvia, l’origano, il basilico, 
ecc…alla quale si ascrivono cir-

Santoreggia -  Satureja Montana L.
(Satureja Hortensis L.)

morte del Consorzio di consumo (Cooperativa) di 

Padergnone. Lo troviamo, infatti, quindici anni dopo, 

nel giugno del 1927, in piena amministrazione falli-

mentare fra le carte del nostro Anonimo, socio con 

responsabilità illimitata. Al quale il notaio con sede 

a Vezzano, dott.Giuseppe nicolodi, scrisse a quell’e-

poca la seguente lettera: “Per incarico dell’Ammini-

strazione del fallimento della Famiglia Cooperativa 

di Padergnone, La invito a pagarmi entro tre giorni 

l’importo di Lire 333,30, ai sensi del verbale di dire-

zione della oberata Famiglia Coooperativa di data 25 

marzo 1924, più Lire 7 per spese della presente, os-

servando che, trascorso il termine fissato, ho l’ordine 

di dar corso agli atti giudiziali ...”. Già dal marzo del 

1924, quindi, la Famiglia Cooperativa padergnonese 

era in amministrazione fallimentare sotto la supervi-

sione di Enrico Tonelli, nelle mani del quale, come re-

cita la postilla manoscritta in calce alla lettera, il no-

stro il nostro bravo Anonimo provvide, il 3 di luglio 

del 1927, a pagare la cifra reclamata. non sappiamo 

se l’apparente (anche se esiguo) ritardo nel versa-

mento sia dovuto a decorrenza dalla data di recapito 

della missiva piuttosto che a noncuranza verso i tre 

giorni comminati. Così come ignoriamo se l’importo 

sia dovuto in ragione di arretrati di pagamento delle 

merci piuttosto che a consuntivi di spettanze sociali.   

Sicuramente, all’epoca, il nostro Padergnonese era 

uno dei 64 soci della Cooperativa, e nell’anno di crisi 

(1924) si registrò un’enorme perdita, che andava ar-

ginata almeno con una parziale rifusione da parte 

dei soci. Tutto ciò era stato stabilito in base ai con-

chiusi della Direzione [della Famiglia Cooperativa 

padergnonese] dei 25 marzo 1925 e dell’Assemblea 

generale dei 29 marzo 1925. Siccome il Giudizio 

Distrettuale di Vezzano era stato abolito dal gover-

no italiano, le competenze giudiziarie in merito alla 

questione erano appannaggio del R[egio] Tribuna-

le Civile e Penale di Trento, il quale provvide con 

un conchiuso intorno alla faccenda, pubblicato dal 

Foglio Annunci Legali della R[egia] Prefettura nel 

maggio 1927, approvando integralmente il calco-

lo di contribuzione [da parte dei soci] presentato 

dall’amministratore del fallimento, che prevedeva 

un contributo di lire 46,90 (quarantasei e 90 cente-

simi) a carico di ognuno dei soci.

“Giornaliere” 
Quando il nostro Anonimo fu di ritorno dall’Ameri-

ca come emigrante, non perse la propensione per i 

passaporti. Se ne fece, infatti, rilasciare uno anche 

nell’agosto del 1902 in qualità (Beschäftigung) di 

giornaliere negli stati imperiali. Il documento valeva 

per gli i.r. Stati d’Europa per il periodo di tre anni, 

ed era stato concesso in Nome di Sua Maestà Fran-

cesco Giuseppe Imperatore d’Austria, Re di Boemia 

ecc. e Re Apostolico d’Ungheria dall’ i.r.Capitanato 

Distrettuale di Trento. La descrizione personale del 

possessore annota statura media, viso ovale, capelli 

neri, occhi castagni, bocca e naso regolari. Assai cu-

riosa la determinazione dell’anno di nascita: 1864, 

anzichè 1858. dalla moglie aveva avuto cinque figli 

e le minuscole terre ereditate dal padre non basta-

vano a sfamarli. Fu per questo che decise di andare 

in opra come giornaliere, cioè bracciante salariato. 

Secondo dati statistici elaborati da Carlo Battisti dal 

1898 al 1915, su 190.000 persone dedite all’attività 

agricola in Trentino, ben 120.000 erano anche brac-

cianti. Gli i.r. Stati d’Europa (corrispondenti alla co-

siddetta Cisleithania dell’Ausgleich del 1867) erano, 

oltre naturalmente alla nostra Provincia del Tirolo, i 

Regni di Boemia, di dalmazia, di Galizia e Lodomiria 

con i ducati di Auschwitz e Zator e col Granducato 

di Cracovia; gli Arciducati dell’Alta e Bassa Austria; i 

ducati di Salisburgo, di Stiria, di Carinzia, di Carnio-

la, di Bucovina; il Margraviato di Moravia; i ducati 

dell’Alta e Bassa Slesia; la Provincia del Vorarlberg; il 

Margraviato d’Istria; la Contea Principesca di Gorizia 

e Gradisca; la città e il territorio di Trieste.   

(Continua) 

Silvano Maccabelli
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MemorieErbolario

ca 3500 specie, suddivise in 180 
generi, a distribuzione presso-
chè cosmopolita, ma con il prin-
cipale centro di irradiazione l’a-
rea mediterranea. In Italia sono 
presenti 180 specie suddivise in 
32 generi, uno dei quali il gene-
re Satureja conta 5 specie, ma 
solo la Satureja montana L. e la 
Satureja hortensis hanno una 
presenza significativa. La prima 
preferendo prati e pascoli aridi a 
substrato calcareo, ben esposti, 
la seconda presente in tanti orti 
di ogni regione d’Italia, entram-
be dal piano fino a 1500 m.s.l.m.

La Satureja montana L. ha por-
tamento cespitoso-cespuglioso, 
che arriva fino ai 50 cm. con i fu-
sticini legnosi alla base. Le foglie 
sono lineari - lanceolate, ghian-
dolose, di un bel verde fresco, a 
lamina tenera. I fiori, che appaio-
no da luglio fino ad ottobre, for-
mano spighe, ricche di fiori dalla 
corolla di un bel rosa fresco, dal 
labbro inferiore abbellito da pun-
ti violetti. Tutta la pianta emana 
un forte aroma, gradevole e stuz-
zicante, per cui è molto utilizzata 
anche in cucina, per insaporare 
le insalate fresche, aromatizzare 
ripieni, intingoli, selvaggina ed 
arrosti, indispensabile per ac-
compagnare la salvia nelle car-
ni frollate, rendendo i cibi più 
gradevoli e digeribili. L’ uso più 
noto, praticato fin dall’antichità, 
è quello di unire la Santoreggia, 
nelle fasi della cottura, a fagio-
li, fave, lupini, lenticchie per far 

sparire gonfiori e ventosità inte-
stinali, che la loro ingestione può 
provocare.

PRINCIPI ATTIVI: un olio es-
senziale con carvacrolo e cimo-
lo, enzimi, tannino, polifenoli, 
mucillagine, un principio amaro.

PARTI UTILIzzATE: le cime 
fiorite, con foglie e fiori. 

PROPRIETÀ
CURATIVE

STIMOLANTE-AFRODISIA-
CA: negli ultimi anni, la Santo-
reggia, viene anche chiamata 
“viagra naturale” per la forte 
azione stimolante che esplica 
nell’astenia intellettuale e ses-
suale, agendo sul cervello e la 
ghiandola cortico-surrenale. 
I preparati a base di Santoreggia, 
anche integrati con altre pian-
te, ma anche il semplice infuso, 
sono utili per la cura di frigidità, 
impotenza, svogliatezza e diffi-
coltà nei rapporti sessuali. Sono 
consigliati anche bagni fortifi-
canti e frizioni sulla spina dorsa-
le a base di infuso o decotto di 
Santoreggia.

DIGESTIVA: è benefica nelle 
inappetenze, atonia gastrica, di-
gestioni difficili, bruciori di sto-
maco, fermentazioni intestinali, 
esplicando inoltre ampia azione 
carminativa e cioè contro gon-
fiori e gas intestinali, antisettica, 

antidiarroica, antispasmodica, 
vermifuga, diuretica, atta a gua-
rire dolori e spasmi intestinali, 
gastriti, diarree, ma anche nella 
gotta. obesità, artrite.
Con i gargarismi fatti con l’infu-
so o decotto di Santoreggia si cu-
rano le infiammazioni della gola, 
ascessi e mal di denti: è pure ci-
catrizzante.

INFUSO: si mettono 20 g. di 
cime fiorite in un litro di acqua 
bollente. Si lascia infondere per 
15 minuti. Si filtra e se ne bevono 
non piu’ di 3 tazze al giorno.

CONTRO LE RUGHE: mettere 
in un litro di acqua bollente 10 g. 
di Santoreggia e 10 g. di salvia. Si 
lascia infondere per 15 minuti e 
si filtra. Se ne bevono 3 tazze al 
giorno, anche frizionando soave-
mente.

POLVERE: non più di 4 g. al gior-
no con miele o bevanda tiepida.

Presso farmacie ed erboristerie 
sono disponibili creme, lozioni, 
unguenti ad uso cosmetico rilas-
sante e abbellente la pelle.
numerose sono le usanze e le 
tecniche praticate qua e là, per 
ottenere bevande, insaporare i 
cibi, ottenere essenze, anche at-
traverso la distillazione, sia della 
santoreggia montana, ma soprat-
tutto di quella presente negli orti, 
piu’ facilmente reperibile.

Giuseppe Morelli

Quando i nostri contadini allevavano i bachi da seta, 
sui bordi dei campi coltivavano i gelsi, alberi assai 
frondosi, alti fino a 20 m, con rami portanti polloni 
lunghi almeno un metro, ricchi di foglie cuoriformi, 
leggermente dentellate, piuttosto carnose e di sopra 
lucide. Alla base dei piccioli, lunghi un pacio di cm, 
maturano le more bianche e dorate alla maturazione, 
oppure nere e lucide, entrambe lunghe fino a 3 cm, 
con un diametro di 1 cm. Sono molto dolci e gustose, 
dissetanti, e pur avendo sulla superficie i granelli dei 
piccoli semi sono assai gradite da bambini e adulti. ne 
sono ghiotti anche gli uccelli, che le cercano sui rami 
o per terra, dove cadono, quando superano la matura-
zione. In talune zone le more sono raccolte per farne 
marmellate, succhi, bevande, distillati.

Il grosso fusto portante, dal legno duro di colore mar-
rone chiaro, con la corteccia ruvida con grosse scaglie 
grigie, a volte tende ad aprire delle fenditure, dovute 
alla secchezza del terreno od eccessiva fertilità. In 
questi casi il contadino bloccava la fenditura, taglian-
do, all’altezza dal suolo di circa un metro, la grossa 
corteccia, formando sul fusto di circa 50 cm di diame-
tro una finestrella verticale, con la base di circa 15/20 
cm e l’altezza di 20/30 cm, mentre all’interno si forma-
va il vuoto, per almeno 30/50 cm di profondità.

Erano le cinciallagre, a volte i 
passerotti o le scavalcaze, a far-
vi il nido. Tali oasi erano molto 
considerate dai serpenti che vi 
si introducevano per mangia-
re le uova od i piccoli uccellini, 
incapaci ancora di volare. A se-
gnalare la presenza del serpente 
(solitamente una lanza = natrix 
natrix) era lo svolazzare dei geni-
tori, pigolando disperati attorno 
al buco nell’intento di spaventare 
il serpente. Capitava anche che i 
genitori, col cibo raccolto altro-
ve, si infilassero direttamente nel 

buco e finendo, dopo una breve lotta vittime del ser-
pente.

Il nonno diceva di non mettere mai la mano nel buco 
del gelso, ma prima di battere con un bastone od un 
sasso sulla corteccia, stando un po’ lontani. Il serpente 
dapprima soffiava e poi pian piano si sporgeva dal buco 
o tornava a nascondersi in esso, segno che non aveva 
ancora mangiato tutti gli uccellini o le uova trovate.
In attesa di altri uccellini curiosi o alla ricerca di un 
posto sicuro ove fare le uova del nuovo nido.

Il nonno diceva anche che sotto al gelso, ove il bambi-
no di 5/8 anni arrivava per raccogliere le more surma-
ture cadute dall’albero per mangiarle, occorreva fare 
attenzione a dove si metteva il piede perché ci poteva 
essere la lanza, il negrone, lo scaione, e la stessa vipe-
ra che aspettavano gli uccelli o gli altri animaletti che 
venivano a cercare le more mature cadute dal gelso od 
ancora sui suoi polloni.

Va ricordato che il gelso venne trafugato nel medio 
oriente, ma sopra tutto dalla Cina che esportava la seta 
in tutto il mondo. Fu un Missionario che riempì un ba-
stone di piccoli semi di gelso assieme a quelli del baco 
da seta, arrivando, dopo un viaggio pieno di peripezie, 

a Costantinopoli. da qui la colti-
vazione del gelso e l’allevamento 
del baco da seta si diffusero in 
tutta l’Europa caldo-temperata.
 
nel 2011 la produzione della 
seta attraverso l’allevamento 
del baco da seta è quasi scom-
parsa, scacciata dall’arrivo sul 
mercato delle stoffe, non cer-
to così nobili, come il raion, il 
nylon e centinaia di altri tessuti 
ottenuti chimicamente e quindi 
a buon mercato.

Giuseppe Morelli

La serpe e gli uccellini nel gelso
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Giovanni Maria Morelli, detto anche Gianmaria, vis-
se in un momento molto significativo della storia della 
nostra Comunità. Era infatti il periodo delle riforme 
originate dall’eco, ancorché pallida, dello spirito dei 
lumi, che, partendo dalla Francia, s’era ripercosso 
pure sull’abulico Principato Vescovile. Proprio nel lu-
glio del 1788 erano stati approvati dal Vescovo Princi-
pe Pietro Vigilio Thun i padergnonesi Capitoli di Ri-
forma e Nuovi, i quali, tra il resto, istituivano la figura 
amministrativa basso-giurisdizionale del Regolano, 
che affiancava (e talvolta sostituiva) il Maggiore nella 
conduzione del Comune e soprattutto si occupava di 
dirimere le cause di danno fino alla somma di Lire 
50 [10 Ragnesi] giusta l’Estimo, così risparmiando 
alla nostra gente di allora il costoso àdito all’Officio 
Massariale trentino. Abbiamo buoni motivi per ritene-
re che proprio il nostro Gianmaria sia stato il primo 
Regolano della Comunità di Padergnone.

Sempre in quei frangenti di tempo il Principe s’era de-
ciso a commissionare al giurista anaune Vigilio Barba-
covi una riforma generale del Codice per le cause ci-
vili, che ai nostri rustici faceva risparmiare quaranta 
o cinquanta milla fiorini l’anno, ma diminuiva con-
siderevolmente le già laute entrate dei signori foristi 
cittadini e metteva ripiego ai taglioni che espone l’Il-
lustrissimo Magistrato di Trento [Comune di Trento] 
sopra i nostri Comuni. È ovvio quindi che contro il 
Principe si fosse scatenata, potente e indomabile, l’op-
posizione associata tanto dei forensi cittadini (avvo-
cati, notai e giudici) quanto del Magistrato Consolare, 
fortemente determinati gli uni e l’altro a tenersi ben 
stretti i privilegi truffaldini che ab immemorabili de-
tenevano a tutto aggravio della nostra povera gente di 
campagna. La riforma venne così boicottata in quasi 
tutto il Principato e l’avvocato anaune Carlo Antonio 
Pilati la impugnò davanti al Tribunale dell’Imperatore 
Giuseppe II.

Ma la nostra gente non era più quella di cent’anni pri-
ma. Era ora in grado di imitare i potenti nella rivendi-

cazione dei propri diritti e dei propri interessi. Fu così 
che il 7 di settembre del 1788 il nostro Giovanni Maria, 
insieme con tutti li sindaci da oltre Bucco di Vella, 
si recò a Sopramonte, in casa del signor Bernardino 
Turcati, gentiluomo attuale di camera di sua Altez-
za Reverendissima [il Principe Vescovo], il quale era 
grande sostenitore del Thun (e quindi della riforma del 
Codice) e diede ai nostri rustici un memoriale da pre-
sentarsi alla Altezza sua per l’accettazione di detto 
Codice. Può anche darsi che il Morelli non fosse in gra-
do di leggere il memoriale, né forse lo erano i membri 
della regola  padergnonese che fu chiamata ad appro-
varlo, come probabilmente non lo erano i loro colleghi 
degli altri comuni oltre Bucco di Vella. 

Ciò nonostante, quattro giorni dopo, l’11 di settembre, 
le autorità comunali della Valle si recarono a piedi a 
castel Thun, in Anaunia, dopo aver pernottato a Mez-
zolombardo, per sottoporre al Vescovo il memoriale 
a favore dell’approvazione del Codice a risparmio di 
tante spese che consumavano a litigare. n’ebbero in 
risposta dal Principe in persona che non c’era tanta 
premura d’intraprendere tal viaggio, poiché fino 
all’imminente anno nuovo [1789] non si può effet-
tuare cosa alcuna, anche se a lui (il Thun) erano d’ag-
gradimento le voci affermative per il nuovo Codice. 
  
Il nostro Gianmaria, però, non potè intraprendere 
questo viaggio, per la sua senile età. nessun fastidio, 
invece, gli aveva dato l’anagrafe quando, in occasione 
della già detta puntata a Sopramonte in casa Turcati, 
egli aveva partecipato con ottimo appetito all’abbon-
dante merenda, offerta dall’ospite, e popolata di perre, 
pane e vino buono a sacietà. Lo ricordò lui stesso, 
quando venne interrogato, qualche giorno dopo, insie-
me con il suo collega calavinese Aloisio Graziadei, dal 
pubblico imperiale notaro di Santa Massenza Gian-
franco Gilberti, che indagava sopra certi moti di po-
polo oltre il Bucco di Vella.

Silvano Maccabelli

Il linguaggio segreto dei fiori
Victoria ha paura del contatto fisico. 
Ha paura delle parole, le sue e quel-
le degli altri. Soprattutto, ha paura di 
amare e lasciarsi amare. C’è solo un 
posto in cui tutte le sue paure sfumano 
nel silenzio e nella pace: è il suo giardi-
no segreto nel parco pubblico di Por-
tero Hill, a San Francisco. I fiori, che 
ha piantato lei stessa in questo ango-
lo sconosciuto della città, sono la sua 
casa. Il suo rifugio. La sua voce. È at-
traverso il loro linguaggio che Victoria 
comunica le sue emozioni più profonde. La lavanda 
per la diffidenza, il cardo per la misantropia, la rosa 
bianca per la solitudine. Perché Victoria non ha avu-
to una vita facile. 
Abbandonata in culla, ha passato l’infanzia saltando 
da una famiglia adottiva a un’altra. Fino all’incontro, 
drammatico e sconvolgente, con Elizabeth, l’unica 
vera madre che abbia mai avuto, la donna che le ha 
insegnato il linguaggio segreto dei fiori. E adesso, è 
proprio grazie a questo magico dono che Victoria ha 
preso in mano la sua vita: ha diciotto anni ormai, e 
lavora come fioraia. I suoi fiori sono tra i più richiesti 

Comincio ad apprezzare molto lo scambio degli auguri di fine anno. Fino a poco tempo fa mi sembra-
va, più che altro, una formalità; adesso invece sempre di più scopro che fare gli auguri a qualcuno 
può essere una cosa molto profonda e carica di significato. Si potrebbe cominciare con il chiedersi: 
cosa auguro agli altri, e di conseguenza a me stesso? Non è una domanda da poco: implica una ri-
flessione su ciò che per noi è importante e su ciò che lo è meno. E questo tipo di domande, di solito, 
insieme alle risposte, suscita nuovi interrogativi, che comportano nuove riflessioni... Si scoprono un 
sacco di cose, insomma, semplicemente decidendo cosa si vuole augurare.
E quindi a tutti voi auguro che il 2012 sia un anno pieno di ottimismo, allegria, serenità; un anno 
ricco di incontri buoni, di opportunità e di scoperte. E un anno punteggiato di buone letture: perchè 
leggere è uno dei regali più belli che facciamo a noi stessi.
E siccome il mio mestiere è appunto quello di proporre buone letture, ve ne segnalo alcune: che mi 
hanno colpito, che hanno avuto un grande successo, che hanno fatto discutere... Di tutto un po’, in-
somma, proprio come la vita. 

Auguri e a rivederci tutti in biblioteca!!!

della città, regalano la felicità e cura-
no l’anima. Ma Victoria non ha ancora 
trovato il fiore in grado di rimargina-
re la sua ferita. Perché il suo cuore si 
porta dietro una colpa segreta. L’unico 
capace di estirparla è Grant, un ragaz-
zo misterioso che sembra sapere tutto 
di lei. Solo lui può levare quel peso dal 
cuore di Victoria, come spine strap-
pate a uno stelo. Solo lui può pren-
dersi cura delle sue radici invisibili.  

Scuote l’anima mia Eros
“Vivetela bene la vostra piccola vita perché è la sola 
e quindi immensa ricchezza di cui disponete. non 
dilapidatela, non difendetela con avarizia, non get-
tatela via oltre l’ostacolo. Vivetela con intensa pas-
sione, con speranza e allegria”. “Scuote l’anima mia 
Eros” nasce cosi, dalla passione, sotto il segno di 
una mercurialità creativa che rincorre l’intensità fol-
gorante e variabile dei pensieri. Eugenio Scalfari ha 
sempre cercato di farsi attraversare dalla luce della 
razionalità, senza tuttavia nascondersi che la cono-
scenza e il sapere hanno il loro fondo oscuro nella 

Giovanni Maria Morelli, 
Sindicus sive Regolanus (1788)

Auguri dalla biblioteca
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malinconia (“Io sono 
stato un mercuriale che 
sognava d’essere un sa-
turnino”). oggi sente di 
aver raggiunto quello 
spazio immobile, quel 
tempo sospeso che gli 
permette di accogliere 
dentro di sé le cose del 
mondo “invece di in-
vaderle e possederle”. 
Sa di potersi abbando-
nare liberamente alla 
propria vita emotiva 

senza rischiare di cedere alla tristezza e alla solitu-
dine: la malinconia sarà pure un bagno di luce cre-
puscolare che accompagna ogni percezione, ma 
è anche una consolazione dell’esistenza che può 
permettersi solo chi ha vissuto e vive ogni momen-
to “con intensa passione, con speranza e allegria”.  

La civiltà nell’empatia
Per secoli, filosofi, scienziati, psicologi ed economi-
sti hanno contribuito a diffondere l’idea che l’essere 
umano sia per natura aggressivo e utilitarista, teso 
principalmente al soddisfacimento egoistico dei pro-
pri bisogni e al guadagno materiale. La storia, quindi, 
non sarebbe altro che una lotta senza quartiere tra 
individui isolati, solo occasionalmente uniti da ragio-
ni di mera utilità e profitto. Ma negli ultimi decenni 
alcune sensazionali scoperte nel campo della biolo-

gia e delle neuroscien-
ze hanno messo in dub-
bio questa tesi e hanno 
dimostrato, al contra-
rio, che uomini e donne 
manifestano fin dalla 
più tenera età la capaci-
tà di relazionarsi con 
gli altri in maniera em-
patica, percependone i 
sentimenti, in partico-
lare la sofferenza, come 
se fossero i propri. Alla 

Associazioni

Anche quest’anno l’Associazione “La Ginestra” di 
Padergnone  propone il corso di ginnastica dol-
ce presso la nuova sala ginnica situata nel piano 
interrato della scuola materna. Lo scorso anno il 
corso si era tenuto nell’aula pluriuso del Comu-
ne; nel frattempo l’estate scorsa si è dato spazio 
al nuovo asilo nido che ha aperto nei primi giorni 
di settembre. 
Pertanto nei mesi scorsi 
l’Amministrazione comuna-
le si è preoccupata di trovar-
ci una nuova sistemazione 
e ci ha concesso l’uso della 
sala di cui sopra. 
L’associazione “La Ginestra” 
e le donne che partecipano 
al corso ringraziano per la 
disponibilità e la rapidità 
con cui l’Amministrazione 
comunale di Padergnone è 

luce di questo nuovo approccio, Jeremy Rifkin pro-
pone una radicale rilettura del corso degli eventi 
umani. Se nel mondo agricolo la coscienza era go-
vernata dalla fede e in quello industriale dalla ragio-
ne, con la globalizzazione e la transizione all’era 
dell’informazione, si fonderà sull’empatia, ovvero 
sulla capacità di immedesimarsi nello stato d’animo 
o nella situazione di un’altra persona. Tale risultato è 
stato però ottenuto a caro prezzo: per crescere e pro-
sperare, società via via più complesse e sofisticate 
hanno richiesto sempre maggiori quantità di energia 
e risorse naturali, imponendo un pesante tributo 
all’ambiente sotto forma di un notevole aumento 
dell’entropia. 

Elogio della gentilezza
Questo libro è l’elogio di un valore sommesso e di-
screto, declinabile in varie maniere: la gentilezza, 
quella capacità di ascoltare e accogliere le fragilità 
altrui, che è anche generosità, altruismo, solidarietà, 
amorevolezza. L’intento non è né moralistico né edi-
ficante: la gentilezza è semplicemente uno dei modi 
migliori per essere felici, è un piacere fondamentale 
per il nostro benessere. La domanda che muove l’in-
dagine è la seguente: perché la gentilezza è diventata 
per la nostra epoca un tabù? oggi molte persone tro-
vano questo piacere incredibile o quantomeno so-
spetto, la maggior parte di noi pensa che in fondo 
siamo tutti pazzi, cattivi e pericolosi, competitivi e 
autoreferenziali. Scritto da una storica e da uno psi-
canalista, questo libro cerca di rispondere alla do-
manda e affianca al confronto con la psicanalisi una 
dettagliata ricostruzio-
ne storica, che va dalla 
grecità ai nostri giorni, 
del tema della gentilez-
za, come valore irrinun-
ciabile della vita buona. 
Mostra quando e per-
ché tale fiducia si è dis-
solta, e spiega le conse-
guenze di una simile 
trasformazione. 
E la gentilezza che ren-

de la vita degna di essere vissuta e ogni attacco rivolto 
contro di lei è un attacco contro le nostre speranze. 

La strada
Un uomo e un bambino, padre e figlio, senza nome. 
Spingono un carrello, pieno del poco che è rima-
sto, lungo una strada americana. La fine del viaggio 
è invisibile. Circa dieci anni prima il mondo è stato 
distrutto da un’apocalisse nucleare che lo ha trasfor-
mato in un luogo buio, freddo, senza vita, abitato da 
bande di disperati e predoni. non c’è storia e non c’è 
futuro. Mentre i due cercano invano più calore spo-
standosi verso sud, il padre racconta la propria vita 
al figlio. Ricorda la moglie (che decise di suicidarsi 
piuttosto che cadere vittima degli orrori successivi 
all’olocausto nucleare) e la nascita del bambino, av-
venuta proprio durante la guerra. Tutti i loro averi 
sono nel carrello, il cibo è poco e devono periodica-
mente avventurarsi tra le macerie a cercare qualco-
sa da mangiare. Visitano la casa d’infanzia del padre 

ed esplorano un super-
market abbandonato in 
cui il figlio beve per la 
prima volta un lattina 
di cola. Quando incro-
ciano una carovana di 
predoni l’uomo è co-
stretto a ucciderne uno 
che aveva attentato alla 
vita del bambino. 
dopo molte tribola zio ni 
arrivano al mare; ma è 
ormai una diste sa d’ac-
qua grigia, senza neppu-
re l’odore salmastro, e la temperatura non è affatto 
più mite. Raccolgono qualche oggetto da una nave 
abbandonata e continuano il viaggio verso sud, verso 
una salvezza possibile... 

Le recensioni sono tratte da www.ibs.it

riuscita a sistemare la sala che utilizziamo tuttora.
Le iscrizioni sono aperte, il corso è iniziato mar-
tedì 8 novembre e si tiene nei giorni di martedì e 
venerdì dalle ore 20.00 alle 21.00.

durante l’anno in corso La Ginestra ha partecipa-
to alla premiazione della  Regata velica  sul Lago di 
Santa Massenza in occasione della Festa dell’uva 

che si è svolta nell’ultimo 
fine settimana di agosto in 
collaborazione con la Pro 
Loco di Padergnone ed il 
Comitato Valorizzazione 
Valle dei Laghi ed ha par-
tecipato alla sagra della 
Madonna della Pace con 
distribuzione di vin brulè 
e the.  

Il Presidente
Ivana Morelli

Associazioni

La Ginestra
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A distanza di ben trentacinque anni il Coro Valle dei 
Laghi è tornato ad esibirsi in terra svizzera. 
Infatti dal 3 al 4 settembre il Coro di Padergnone è stato 
ospite nella bella città di Mendrisio, uno dei centri più 
importanti e vitali del Canton Ticino, partecipando ai 
festeggiamenti organizzati in occasione del  65° anno 
di fondazione della bocciofila “Romano” di Mendrisio 
e del 15° della Società “Amici in festa di Sollarino.  
La maggioranza dei coristi ha potuto quindi conosce-
re e vivere, anche se brevemente, una realtà sociale e 
culturale inedita e per molti versi sorprendente, ricca 
di spunti umani inaspettati.
L’accoglienza, il calore umano, la disponibilità dimo-
strati dagli organizzatori e dai molti volontari che li 
hanno affiancati, non hanno avuto nulla dello stereo-
tipo dello “svizzero” freddo e distaccato, lasciando in 
tutti una forte sensazione di condivisione e di amici-
zia, complice anche la presenza a Mendrisio dei rap-
presentanti della bocciofila “Toblino” di Sarche, che 
da più di dieci anni, hanno creato un intenso rapporto 
di gemellaggio con i colleghi svizzeri. 
I coristi ed i loro numerosi accompagnatori, hanno po-
tuto inoltre scoprire le suggestioni architettoniche ed 
artistiche di Mendrisio, la vivacità del centro storico 
e dei suoi abitanti. Mendrisio è inoltre il paese natale 
e la sede lavorativa di Mario Botta, uno dei più grandi 
architetti contemporanei, progettista del Mart di Ro-
vereto ed artefice della ristrutturazione del Teatro alla 
Scala di Milano, che ha lasciato la propria impronta 
creativa nella città, che anche grazie alla presenza 
dell’Accademia delle Belle Arti e della Facoltà di Ar-
chitettura, è divenuto un piccolo gioiello urbanistico. 
naturalmente la trasferta del Coro Valle dei Laghi, è 
stata anche un’importante occasione per conoscere 
e apprezzare gli aspetti musicali e canori del Canton 
Ticino ed allacciare importanti contatti con le organiz-
zazioni corali locali.
Infatti i festeggiamenti prevedevano nella serata del 
sabato un concerto con la partecipazione del Coro “I 
Cantori di Pregassona” di Lugano e il “Coro del Men-
drisiotto” di Caldrerio, due importanti realtà musicali 
del Ticino, entrambe impegnate nella riscoperta di so-
norità e modi di “far musica” specifici del loro terri-
torio, mantenendo nel contempo uno sguardo attento 
verso gli autori più vicini alle sonorità ed ai gusti con-
temporanei.
Anche in questa occasione il  Coro Valle dei Laghi ha 

voluto essere rappresentante ed ambasciatore della 
coralità popolare trentina, così ricca di tradizione e di 
slanci verso la modernità. Il repertorio proposto per la 
serata è stato quindi specificatamente e volutamente 
pensato per proporre al pubblico svizzero un picco-
lo ma completo excursus sulla coralità, partendo dai 
canti della SAT per arrivare agli autori contemporanei 
come Marco Maiero e Roberto Gianotti.
Sorprendente è stato quindi constatare, fatte salve le 
naturali ed invitabili differenziazioni locali, l’affinità 
culturale e musicale dei canti tradizionali proposti dal 
Valle dei Laghi e dai due cori elvetici, che ha eviden-
ziato la continuità culturale e sociale delle popolazioni 
presenti della catena alpina.
La trasferta della compagine di Padergnone è quindi 
proseguita domenica 5 settembre, con la partecipa-
zione alla tradizionale festa della Madonna del Sasso, 
piccola e suggestiva chiesetta ubicata sulle pendici 
del Monte Generoso, la ripida montagna che sovrasta 
Mendrisio, sulla cui vetta arriva uno splendido treni-
no che partendo dai 290 metri del lago di Lugano rag-
giunge i 1700 metri di quota, inerpicandosi fra ricchi 
boschi, spettacolari pascoli e ripidissimi ed impressio-
nanti crinali.
Per il Coro Valle dei Laghi, il ritorno a casa è stato solo 
un arrivederci con la Svizzera.
Infatti il 22 ottobre il coro è stato ospite del Coro “Pre-
gassona” a Lugano. Anche in questo caso è stato un 
tuffo nella cultura e nella tradizione musicali e sociali 
del ticino. Grazie all’eccezionale disponibilità dei no-
stri ospiti, è stato possibile conoscere una realtà che, 
pur simile alla nostra, è fortemente caratterizzata da 
secoli di indipendenza politica ed economica. Rimar-
rà poi nei ricordi dei coristi e degli accompagnatori 
la visita della città di Lugano, affacciata direttamen-
te sull’omonimo, splendido lago, ricca ovviamente di 
banche e prestigiosi negozi. Si pensi  che il 40% per 
cento dei lavoratori di Lugano, è impiegato presso isti-
tuti bancari o finanziari.
Anche in questa occasione abbiamo potuto ammirare 
le creazioni architettoniche di Botta ed in particolare 
la Banca del Gottardo, gigantesco edificio che riassu-
me la capacità del grande architetto svizzero nel pro-
porre precise proporzioni ed equilibri in un contesto 
continuamente mosso ed imprevedibile. Sicuramente 
non passeranno altri 35 anni prima che il Coro Valle 
dei Laghi ritorni in Svizzera!  

Anno di grandi cambiamenti e di rinnovo, il 2011, per 
il Circolo pensionati e Anziani della nostra Comunità. 
A cominciare da gennaio, infatti, il gruppo si è dota-
to, grazie alla generosità del B.I.M., di un computer 
portatile, completo di accesso ad Internet, di stam-
pante con scanner e fotocopiatrice. E per terminare 
il primo mese dell’anno, non è mancata la tradiziona-
le tombola pomeridiana con piccola cena a chiusura 
di serata. Il mese di febbraio è stato tutto occupato 
dalle vicende della convocazione della direzione del 
Circolo (nelle persone del Presidente e della Segreta-
ria) da parte delle Autorità comunali, per informarla 
della decisione di ridimensionare la sede, eliminan-
do dalla disponibilità la sala polivalente allo scopo di 
creare un asilo nido gestito da privati.

Il 13 marzo è arrivato il momento di eleggere la nuova 
direzione da parte dei Soci, approfittando anche per 
relazionare sull’attività svolta nell’anno precedente, 
e per festeggiare gli amici nati nel primo quadrime-
stre del 2011. Lo scrutinio si è concluso con la ricon-
ferma del Presidente Cesare Morelli, e con la nomina 
a Vicepresidente di Corrado Mattivi, a Segretaria di 
Mirta Graziadei e a Cassiera di Maria Tonelli. new en-
try: Giuliano nardelli, Franco Beatrici e Lucia Comai. 
Socio uscente: Ileana Fabris.

Purtroppo il mese d’aprile (il giorno 21) è stato fu-
nestato dalla scomparsa del caro Presidente Cesare 
Morelli, e quindi il Circolo è stato costretto (il giorno 
28) ad una nuova seduta per la scelta del sostituto 
nella persona di Corrado Mattivi, mentre Mirella Lu-
cheta è stata chiamata alla carica di Vicepresidente. 
Per l’occasione si è pure provveduto ad assegnare 
alcuni altri incarichi: daria Mauro è stata designata 
quale addetta alle pubbliche relazioni in assenza del 
Presidente e della Vicepresidente, mentre addette 
al tesseramento e alle gite, alle organizzazioni delle 
feste, e alle attività ricreative sono state nominate 
rispettivamente Renata Anesi, Mirella Lucheta, e da-
ria Mauro e Lucia Comai. Infine, quali responsabili 
del magazzino e dell’inventario, e dell’allestimento di 
feste, sale, tendoni, panchine ecc. sono scelti daria 
Mauro, Lucia Comai. Franco Beatrici, Giuliano nar-
delli e Mario Walzl.  Revisori dei conti: Giovanni Bea-
trici, Luigi decarli e Vittorio Rigotti.

Anche a causa dei problemi di sede, le attività del 
mercoledì sono state sospese e le attività del Circolo 
sono state ridotte alle sole gite, che comunque sono 
state numerose e gradevoli. A cominciare dall’escur-
sione in Veneto, con puntate a Castel Brando, Follina 
e Valdobbiadene; per poi proseguire, nel luglio, con i 
meravigliosi paesaggi austriaci dello Zillertal e delle 
cascate di Klimml, e con la visita pomeridiana a Ca-
stel Thun, patrocinata dalla P.A.T. E non poteva cer-
to mancare, seppure in un anno movimentato come 
questo, la tradizionalissima Festa di mezza estate al 
Parco due Laghi con il contorno di un gustosissimo 
menu. Infine, per concludere la stagione, si sono ef-
fettuate la gita pomeridiana al santuario della Ma-
donna di Pietralba con la celebrazione della Messa (il 
20 agosto) e l’escursione a Chioggia e a Porto Caleri. 

Attualmente i soci non solo stanno lavorando per al-
lestire la nuova sede, dove cercheranno di organiz-
zare le attività che saranno proposte, ma prestano 
pure la loro collaborazione per preparare la sagra del 
Paese, e soprattutto sono impegnati nella pubblica-
zione di una raccolta di canzoni tradizionali da can-
tare tutti insieme. Per concludere, un grazie di cuore 
a tutti i soci, sempre molto presenti alle iniziative del 
Circolo, e segnatamente alle gite ed alle escursioni. 
Ad essi si chiede di sostenere sempre il Gruppo e di 
aiutarlo con i loro consigli ed i loro suggerimenti, in 
modo da poter allargare e migliorare sempre di più le 
attività e le iniziative.  

 Il Presidente
 Corrado Mattivi

Ritorno in Svizzera per il coro Valle dei Laghi Circolo Pensionati e Anziani 2011
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Anche per il 2011 le iniziative della Pro Loco sono 
state molte, sia all’insegna della tradizione che del-
le novità. Ecco in sintesi tutte le nostre attività: 

Il 16 di febbraio è stata organizzata la tradiziona-
le maccheronata di carnevale, che si è svolta nella 
piazza del municipio, che ha visto come sempre 
una buon riscontro di pubblico e di mascherine.

Come ogni anno con l’arrivo della bella stagione 
abbiamo cercato di abbellire le strade e alcuni 
scorci significativi del paese,  con la sistemazione 
di fiori e piantine. 

Il 27, 28 e 29 maggio è stata la volta del classico 
appuntamento annuale della “Festa dei Caschi”, 
ormai giunto alla sua 12° edizione che si è aperta 
con il concerto venerdì 27 del coro valle dei Laghi 
in memoria di Adriano depaoli presso la chiesetta 
di S. Filippo e Giacomo. 
Sempre per ricordare il nostro Adriano, il sabato si 
è svolto il I torneo  di calcetto memorial “Adriano 
depaoli” per categorie esordiente proprio a ricor-
do della sua grande passione per il calcio.

nell’ambito della festa, si è anche svolto il secondo 
concorso fotografico “na bela Foto” che ha avuto 
un buon numero di partecipanti. 
Come al solito i bambini sono stati al centro della 
manifestazione con i gonfiabili presenti per le due 
giornate, la baby dance del sabato sera,  mentre la 
domenica  si è tenuta una gara di corsa divisa per  
varie fasce di età in cui i bambini si sono sfidati ma 
soprattutto divertiti. Anche quest’anno, abbiamo 
proposto degli ottimi piatti tipici, che hanno sod-
disfatto tutti coloro che ci sono venuti a trovare.

Il 26, 27 e 28 agosto abbiamo organizzato, in colla-
borazione con il comitato turistico valle dei Laghi, 
la festa di fine estate. Il programma ha visto come 
ogni anno i fuochi d’artificio, musica, attrazioni per 

i bambini, che ormai sono diventati punto fermo 
della manifestazione. La “caminada” organizzata in 
collaborazione con la LILT, che lungo il percorso 
ha proposto degli stand ispirati al mangiar sano 
come prevenzione per il tumore, e con l’US due 
Laghi, ha registrato anche per questa edizione un 
ottimo numero di partecipanti.

Per quanto riguarda la gestione del campo da ten-
nis, abbiamo continuato con l’organizzazione di 
corsi di tennis per ragazzi fino ai 14, molto getto-
nati come sempre.

In ottobre abbiamo inoltre collaborato con le altre 
associazioni di Padergnone per festeggiare la no-
stra “Madonna Regina della Pace” .

Anche quest’anno grazie alla Pro Loco  i bambini 
hanno potuto rivivere il momento magico dell’arri-
vo di S. Lucia e del suo asinello.

Il 23 dicembre, abbiamo organizzato la serata de-
gli auguri di natale, nella quale abbiamo offerto un 
piccolo spuntino, il concerto lirico di Isabella Piso-
ni, la carrozza trainata dai cavalli che ci ha portati 
per le vie del paese, cercando di creare un’atmosfe-
ra di festa e di felicità da condividere tutti insieme.

Chiudiamo questo nostro articolo ricordando a 
tutti che il direttivo della Pro Loco è in scadenza, 
entro febbario saranno indette le nuove elezioni e 
ci auspichiamo, quindi, che ci saranno nuovi candi-
dati volenterosi e pronti a mettersi a disposizione 
della nostra comunità per far continuare l’impor-
tante lavoro svolto dalla Pro Loco di Padergnone.

Auguriamo a tutti i lettori 
ed in particolare ai soci 

della Pro Loco di Padergnone 
un buon 2012

Anche in Valle dei Laghi si sta ormai concludendo la rac-
colta delle olive nelle zone di Santa Massenza, Monti di 
Calavino, Padergnone e dintorni . 
nella nostra valle tre anni fa è nata l’Associazione “Amici 
dell’olivo estremo Valle dei Laghi”, da un’idea della signo-
ra Paola Aldrighetti di Santa Massenza  e di Arrigo Pisoni 
di Pergolese, che con un invito chiamarono a raccolta  tut-
ti quegli olivicoltori desiderosi di promuovere ogni inizia-
tiva  o forma di collaborazione  per la difesa dell’olivo, e di 
fare di questa valle un elegante giardino-uliveto.
nell’atto costitutivo si legge: “Si delibera di costituire tale 
associazione  che è apolitica, non persegue scopi di lucro, 
e si propone di svolgere attività di utilità sociale nei con-

In occasione della nostra Assemblea gene-
rale del 24 aprile abbiamo sperimentato un 
menù completo, dall’antipasto al dessert, a 
base di olio extravergine di oliva degli olivi 
estremi della Valle dei Laghi dei nostri soci, 
studiato dalla chef del Ristorante Due Laghi 
di Padergnone.

Il risultato è stato sorprendente per la qua-
lità, finezza e semplicità delle portate. È un ar-
gomento che si deve riprendere e diffondere uf-
ficialmente per il risvolto economico-turistico 
e di immagine della nostra Valle.

A proposito di promozione, mi permetto di 
riportare un passaggio dell’articolo di Andrea 
Bertazzi, presidente del notiziario “Dop Garda 
notizie”, che recita: “L’ottimo prodotto l’abbia-
mo, è eccellente: lo dobbiamo vendere. Intanto 
impariamo a promuovere  anche la 
nostra terra, con  la nostra storia, 
perché questo atteggiamento ci aiu-
terà a vendere anche il nostro olio”  
(e tutti gli altri numerosi prodotti 
della nostra  terra  - aggiungerem-
mo noi -) . 

Il Punto del Presidente
In sede di assemblea è stato notato con pia-

cere che alcuni nostri soci hanno avuto il mas-
simo riconoscimento in concorsi nazionali 
per il miglior olio extravergine di oliva. Que-
sto ci deve rendere orgogliosi e ancor più con-
vinti della bontà della nostra iniziativa. Non 
solo la stampa locale si è occupata della nostra 
attività  ma anche sulla rivista nazionale del 
settore “Olivo e Olio” è apparso un interessan-
te servizio  sugli Olivi estremi della Valle dei 
Laghi. 

Sabato 27 agosto 2011 presso il Parco due 
Laghi di Padergnone, all’interno della Festa 
dell’Uva, si è svolta una degustazione guida-
ta di olio extravergine con la partecipazione 
dell’esperta olearia dott.ssa Barbara Alfei.

È seguita una  degustazione  di prodotto ti-
pico con olio extravergine di oliva 
dell’associazione Olivo estremo Val-
le dei Laghi.

 
 Il presidente 
 Arrigo Pisoni

Pro Loco Amici dell’Olivo estremo Valle dei Laghi
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fronti degli associati e di terzi, nel rispetto della 
libertà e dignità dei soci. Possono aderire all’As-
sociazione tutti coloro, dilettanti o professionisti, 
che credono nell’importanza e bellezza dell’olivo 
dal punto di vista paesaggistico, turistico,  econo-
mico e per i valori che esprime questa pianta ed il 
suo prodotto. 
L’associazione ha lo scopo di organizzare ed ap-
poggiare  tutte le iniziative che hanno  per fine la 
diffusione, la difesa  e la cura dell’olivo, il migliora-
mento della qualità dell’olio e la sua promozione. 
Ha inoltre l’obbiettivo di migliorare la conoscenza 
tecnica dei propri associati attraverso corsi di qua-
lificazione e consulenze. L’associazione può pro-
muovere conferenze,  dibattiti e dare vita a gruppi 
di studio, organizzare mostre, manifestazioni  di 
valorizzazione e di riqualificazione del territorio”.
nella riunione successiva i responsabili di zona 
elessero Presidente Pisoni Arrigo ed il Consiglio 
direttivo che, come da statuto, dovrà essere rinno-
vato ogni triennio.
Gli scopi e gli obiettivi che persegue questa gio-
vane Associazione sono quelli di riprendere e re-
alizzare la coltivazione di questa antica pianta, già 

da qualche mese il Gruppo Culturale del Paese è 
stato sistemato nella nuova ed accogliente sede di 
Piazza del Municipio. Su richiesta dell’Amministra-
zione Comunale, una delle prime attività di quest’an-
no dell’Associazione ha visto la seguente ricerca su 
un importante personalità padergnonese: Roberto 
Tonini.

ROBERTO TONINI (1897-1942)
Roberto Tonini nacque nel 1897 in un’ antica famiglia 
padergnonese, che aveva la propria abitazione (con 
tracce del primo Quattrocento) sull’altura urbana dei 
Crozzòi. dopo avere frequentato la scuola popolare 
nell’allora comune austro-ungarico di Padergnone, 
proseguì gli studi come collegiale a Trento.

La dichiarazione di guerra dell’agosto del 1914, lo 
trovò sui prati di Monpiana, nelle falde occidenta-
li del monte Bondone, mentre, durante le vacanze 
estive, aiutava la famiglia nello sfalcio dell’erba da 
fieno. nonostante il conflitto mondiale e l’arruola-
mento, come Kaiserjaeger, del fratello Arduino, 
unico valido sostegno della famiglia, completò gli 
studi secondari, e poi si iscrisse alla facoltà di medi-
cina dell’Università di Torino.
nel 1919, dopo la guerra, mentre era ancora studen-
te universitario, Roberto Tonini fu socio fondatore 
della filodrammatica di Padergnone, denominata La 
Ginestra, la quale aveva come scopo anche quello 
di raccogliere fondi per l’edificazione del monumen-
to ai caduti padergnonesi della Grande Guerra, per-

ampiamente coltivata in zona, come testimoniano 
i secolari e contorti olivi ancora numerosi ed i pa-
recchi toponimi riferitisi a questa coltivazione (ad 
esempio la frazione di Ponte oliveti del Comune 
di Calavino, o ancora il dos oliver a Padergnone).
La prima Assemblea annuale dei soci si è tenuta al 
teatro comunale di Padergnone il 18 febbraio 2009 
e a quella data il numero dei soci aumentò  da 39  
a circa 60. 
nel corso dell’anno 2010/11 l’Associazione ha pro-
mosso incontri di approfondimento sulla cura e 
coltura di questa pianta  avvalendosi  anche della 
competenza del tecnico IASMA Franco Michelotti  
che ha risposto sempre con grande disponibilità e 
competenza.
Per coloro che fossero interessati ad iscriversi 
all’associazione e per ogni eventuale informazione 
si può telefonare al numero 0461/864479 di Pader-
gnone  nelle ore serali . 

 La segretaria dell’Associazione  
 Paris Alberta  
 mail: parisalberta@hotmail.it

ché non si riteneva opportuno sfruttar troppo (con 
una colletta) le famiglie già stremate dalla guerra. 
nella distribuzione degli incarichi per la neonata 
compagnia teatrale, al Tonini toccò quello di dipin-
gere i sipari, insieme col suo coetaneo e compagno 
di studi, il futuro ingegnere Luigi Miori.
Roberto Tonini diede il suo contributo anche quan-
do, poco prima dell’inaugurazione nel 1921, si trat-
tò di scegliere l’epigrafe da porre sulla facciata del 
monumento appena costruito. Egli si mise subito in 
contatto a Torino col noto professor de Sanctis e 
poi con un altro professore suo discepolo, anche se, 
alla fine, ci si rivolse al professor nicolini del Regio 
Liceo di Trento. La soluzione proposta dal Tonini 
era ritenuta poco soddisfacente soprattutto da un 
altro padergnonese importante, il futuro esperto di 
agraria Rebo Rigotti, il quale chiedeva un’epigrafe 
che esprimesse un alto ideale filantropico e non 
fosse un semplice e pio ricordo dei caduti, ma 
contemporaneamente doveva ispirarsi a un orro-

re della guerra, a un sacro desiderio di fratellanza 
fra i popoli.
Laureatosi in medicina nei primi anni Venti del se-
colo XX, Roberto Tonini ottenne la condotta in Val 
di non, mentre la famiglia, composta da moglie e 
quattro figli, continuava a vivere nella casa di Pader-
gnone. nel 1942 in infarto stroncò il nostro medico 
mentre era occupato nella cura dei suoi pazienti, 
all’età di quarantacinque anni. Lasciò per tutti un 
esempio di professionalità e di carità: nei fine setti-
mana, quando tornava dai suoi familiari, si dedicava 
spesso ai malati del paese, e sempre senza chiede-
re compenso. ora riposa nel camposanto di Pader-
gnone, ai piedi di una lapide di marmo bianco, sulla 
quale è scolpito un Cristo a braccia aperte, accom-
pagnato dalla scritta ex cruce lux et vita. È l’atteg-
giamento di quel Cristo il paradigma della breve vita 
di Roberto Tonini.

Marco Maccabelli

Quale senso ha oggi l’esistenza di una parrocchia 
in un a mentalità dove molte persone sono con-
vinte di vivere bene anche senza fede, preghiera, 
messa domenicale e festiva, vita di comunità e 
senza dedicare tempo a chi non fa parte della tua 
famiglia e della tua stretta cerchia di 
amici? Perché celebrare sacramenti 
con chi c’è per quell’occasione e poi 
si defila? Quale senso creare comu-
nità in un contesto nel quale, a molti, 
interessa solo la sua cosa, la propria 
attività e c’è solo per quella? Queste, 
comunque, sono domande non nuove: 
secoli e secoli prima di Cristo i profeti 
si sono trovati soli in una situazione 
in cui dio era dimenticato e si viveva 
come se lui non ci fosse. La comunità 
cristiana esiste proprio per dire che 

dio c’è, per raccontare che dio è amore, per far 
sperimentare la speranza che esiste sempre nel 
momento della morte, che la persona vale anche 
quando attanagliata da una tremenda malattia che 
non le permette di vivere relazioni umanamente 

Dalla comunità parrocchiale

La Roda: una nuova sede per nuove ricerche
Parrocchia di Padergnone e Santa Massenza
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sostenibili. La comunità cristiana ha senso, pro-
prio in questo contento, per indicare la dignità di 
ogni persona, la chiamata alla fraternità. La parroc-
chia di Padergnone, che dal 1989 è unita a quella di 
Santa Massenza, sta riscoprendo una nuova giovi-
nezza. Sono diverse le famiglie che hanno voglia 
di incontrarsi insieme per riflettere, confrontarsi, 
vivere momenti di amicizia. Molto belle ed utile è 
stata l’uscita di due giorni ai primi di gennaio con 
varie famiglie in Toscana: prima tappa Loppiano, 
una delle città del movimento dei focolari creato 
dalla trentina Chiara Lubich (www.loppiano.it). 
Quasi mille persone, tra famiglie e religiosi, vivono 
in vari cascinali, appunto a Loppiano, nello spiri-
to di fraternità e di servizio reciproco, lavorando 
in varie imprese secondo precisi criteri etici e di 
solidarietà per un’economia di comunione (www.
edc-online.org). La sera trasferimento a Firenze 
per visita alla nota città. Altri momenti si sono vis-
suti a Padergnone con le famiglie, come la cena di 
natale del 2010. Più di ottanta persone hanno af-
follato l’oratorio per vivere in spirito natalizio una 
bella serata con lo scambio di auguri finale.
La catechesi prosegue bene: tredici, tra ragazzi e 
ragazze, hanno ricevuto il sacramento della cresi-
ma nel duomo di Trento e poco prima sei ragazzi/e 
hanno celebrato la loro prima comunione. novi-
tà di quest’anno è stato un pomeriggio con tutti 
i gruppi di catechesi assieme: giochi, riflessioni, 
preghiera ed una gustosa merenda. La gita di fine 
anno di catechesi ha avuto come meta la Minitalia 
di Bergamo e Sotto il Monte, paese natale di papa 

ORARIO UFFICI COMUNALI 
Mattino, dal lunedì al venerdì

dalle 8.30 alle 12.00 
Pomeriggio, dal lunedì al giovedì, 

dalle 17.00 alle 18.00

Giovanni XXIII. Come ormai da 
sei anni anche quest’estate si è te-
nuto il campeggio parrocchiale, 
con la partecipazione di 33 ragaz-
zi, alcuni dei quali provenienti da 
altri paesi della valle. Siamo stati 
ai piedi del monte Finonchio per 
andare alla scoperta del tesoro 
più prezioso che è Gesù; in questo 
campeggio abbiamo avuto la bel-
lissima presenza di otto ragazzi/e 
che hanno svolto con molta di-

sponibilità il compito di aiuto-animatori. Altra me-
ravigliosa novità è la costituzione dei gruppo co-
siddetto del Post-cresima: oltre 25 ragazzi/e, nati 
tra il 1998 ed il 1994 si ritrovano presso l’oratorio 
per fare varie attività e servizi. Essi sono un dono 
grande per la nostra comunità che può contare sul-
la loro energia, vivacità, inventiva e disponibilità. 
Una proposta utile per evitare il rischio dell’indif-
ferenza ed ancor peggio di sprecare la propria vita.
Continua ad operare il gruppo missionario nelle 
sue attività di apertura alla mondialità, ai problemi 
dell’umanità e attenzione ai missionari. Essi rac-
colgono fondi con varie attività, sensibilizzano la 
nostra comunità ad essere aperta al mondo e pre-
gano affinché ci siano ancora nuove vocazioni reli-
giose e missionarie. 
I tre cori della parrocchia continuano nel loro ser-
vizio e più o meno tutti stanno crescendo di nu-
mero. Essi rappresentano nella nostra comunità 
importanti punti di ritrovo e possibilità sostenibili 
di coltivare il grande dono della musica.
Ed infine, non si può dimenticare la celebrazione 
della sagra in onore della nostra patrona La Regi-
na della Pace che si è tenuta domenica 23 ottobre. 
Preceduta da un triduo di preghiera, la giornata si 
è svolta bene per la collaborazione e la disponibili-
tà di molte persone che singolarmente o con il pro-
prio gruppo hanno operato per una giornata nella 
quale si è rinnovato il bisogno di essere custoditi 
dalla Mamma celeste e della necessità di accoglie-
re il dono della pace, indispensabile per una vita 
realizzata e felice. 

COMUNE DI PADERGNONE 
PRoVInCIA dI TREnTo
Via nazionale 71 - 38070
Tel. 0461.864083 / fax 0461.864854
c.f. e p.iva 000284640224
padergnone©comuni.infotn.it

Numeri di pubblica utilità
Trentino Emergenza-Croce Rossa 118

Polizia 113

Carabinieri 112

Vigili del Fuoco 115

Centro Unico Prenotazioni sanitarie 848 816 816

Pronto Soccorso 0461 903206

Carabinieri Vezzano 0461 864017

Ufficio postale di Padergnone 0461 864021

Farmacia di Vezzano 0461 864032

Farmacia di Cavedine 0461 568521

Canonica di Padergnone 0461 864031

Guardia medica di Calavino 0461 564296

Stazione forestale di Vezzano 0461 864042

Municipio  Padergnone 0461 864083

Ambulatorio comunale di Padergnone 0461 864507

Scuola materna di Padergnone 0461 864358

ambulatOriO cOmuNale
Dott.  Francesco barberi
Medico di base
Cell. 333-2084156
Amb. Padergnone 0461-864507

Dott. Gianni ricci
Medico di base
Cell. 328-0541849
Amb. Padergnone 0461-864507

Dott.ssa tiziana la delfa
Pediatra
Cell. 348-1216499
Amb. Vezzano 0461-340043

Lunedì
Vezzano
padergnone

9.00-12.00
14.00-15.30

Lunedì
padergnone
Sarche

8.30-12.00
16.00-19.00

Lunedì Cavedine 10.30-12.00

Martedì
Vezzano
Ciago

8.30-10.30
14.00-14.30

Martedì
Calavino
Vezzano

8.30-9.30
11.00-12.45

Martedì Vezzano 13.30-15.00

Mercoledì
padergnone
Vezzano

14.00-15.00
16.00-19.00

Mercoledì
Ranzo
Sarche 
(su appuntamento)

8.30-11.00
12.30-13.30

Mercoledì Vezzano 10.30-12.00

Giovedì
Ranzo
Vezzano

14.00-15.00
16.00-19.00

Giovedì
padergnone
Sarche 
(su appuntamento)

9.00-11.00
12.30-13.00

Giovedì Cavedine 13.30-15.00

Venerdì
Vezzano
padergnone

8.30-10.00
14.00-15.00

Venerdì
Ranzo
Sarche

8.30-12.00
16.00-19.00

Venerdì Vezzano 10.30-12.00



Valle dei laGHi - campagna nastro rosa per sconfiggere il cancro. 

La Valle dei Laghi ha aderito anche quest’anno alla campagna “nastro rosa” della LILT, lega italiana lotta tumori, per sconfiggere 
il cancro.

Il 1 ottobre alle 20.00 a Calavino, è stata inaugurata la campagna di prevenzione in Valle dei Laghi con la presentazione LILT 
“CAMPAGNA NASTRO ROSA” e il saluto delle autorità per concludere la serata nella sala Pizzini a Calavino con la tavola 
rotonda tenuta dal presidente della sezione Valle dei Laghi, dott. Gino Zambaldi, e dal presidente provinciale dott. Mario 
Cristofolini.

Per tutto il mese sono stati illuminati con la luce rosa della prevenzione la chiesa di S. Filippo e Giacomo di Padergnone, la 
chiesetta della Grotta a Cavedine, la chiesetta di San Siro a Lasino, la torre del Castello di Drena, il castello di Madruzzo, il 
municipio di Calavino, la fontana della piazza di Vezzano e il capitello delle quattro facce di Terlago.

La serata conclusiva, che si è tenuta il 30 ottobre in chiesa a Padergnone, ha visto prima la celebrazione della S. Messa e a 
seguire il concerto del coro “La Gagliarda”, unico coro femminile della Valle dei Laghi.


